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di ridurre il canone audiovisivo in rapporto
alla quantità di servizio che viene attual-
mente pJ1estato agli abbonati di Vibonati, Mo-
rigerati e Caselle in lPittari.

(3 - 0810)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~
Premesso:

.che ~la televisione italiana ha iniziato i
festeggiamenti del suo venteSli!mo anniversa-
rio e che vi sono ampie zone territoriali .che
non hanno ancora la possibiHtà di fruire dei
programmi per mancanza di ripetitori e di
attrezzature idonee;

che il secondo canale televisivo non esi-
ste in vaste aree della provincia di Salerno,
ove è anche difficile captare il primo pro-
gramma;

che la televisione rappresenta l'unico
mezzo di informazione e di svago;

che il canone viene corrisposto senza
ottenere i J1elat<iviservizi,

si chiede di conoscere quali sono i mezzi
predisposti e quali le provvidenze in aWJ
per sopperire alle esigenze delle popolazioni
interessate, come quelle di Montesano sulla
Marcellana, in provinoia di Salerno, che at-
tendono di esseJ1e ammesse a fruire dei due
canaH telev.isivi.

(3 -0979)

lPRES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di ;rispondere a queste interrogazioni.

V I G N O L A, Sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Il proble-
ma della ricezione televisiva nella provincia
di Salerno forma, da tempo, oggetto di atte;1-
zione e di interessamento da parte dei compe-
tenti organi tecnici, nell'intento di pervenire
gradualmente ad una soddisfaoente solu-
zione.

Infatti nel 1973 SDno entrati in funzione
gli impianti di Amalfi e di S. Tecla de:Ha se-
conda rete TV.

Recentemente, per l'impianto di Campa-
gna, della prima rete TV, è stata approvata
l'abilitazione anch~ alle trasmissioni del se-
condo programma t,elevisivo. I lavori per

l'attivazione di detto impianto, salvo impre-
visti, saranno ultimati prima deHa fine del
corrente anno.

Inoltre, l'attuale piano tecnico, già appro-
vato dal Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni, pJ1evede per il programma na-
zionale TV la reaHzzazione nella provincia
di Salerno dell'impianto ripetitore di Tor-
torella (ex Casal,ctto Spartano), che interes-
s.erà il comune omonimo e prer il secondo
programma TV la realizzazione degli impian-
ti di Siano, per iJ comune omonimo; di Padu-
la, per i comuni di Monte S. Giacomo e Sas-
sano; di Capo Palinuro, per i comuni di Ca-
sa]velino, Pisciotta, Cuccaro Vetere e Futa-
ni; di PDllica, per il coHegamento al ripeti-
tOl'e di Palinuro; di Montecorvino Rovella,
per il comune omonimo; di Aquara, per i co~
muni di Castel di S. Lorenzo, Pelitto, Ottati
e S. Angelo Fasanella.

Detti impianti saranno prevedibilmente at-
tivati entro la fine del 1975.

Per quanto conoerne la situazione deHa
ricezione televisÌ'\Ta nel comune di Monte-
sano suBa Marcellana, che è precaria solo
per il secondo canale TV, asskuro che il
problema sarà tenuto nella dovuta considera-
zione in sede di elaborazione dei prossimi
programmi per il completamento delle reti
televisive.

Ckca infine il probl.ema dena ricezione
radio televisiva nei Comuni di Vibonati, Mo-
rigerati e Caselle in Pittari, :esso forma, da
tempo, oggetto di attenzione e di interessa-
mento da parte dei competenti organi tecni-
ci, nell'intento di pervenire ad una soddisfa-
cente soluzione.

Pur facendo presente che non è in atto
previsto alcun intervento per le località in pa-
rola, posso assicurare che le relative .esigen-
ge saranno tenute nella dovuta considera-
zione in sede di elaborazione dei prossimi
programmi per il oompletamento delle reti
radiotelevisive.

M A N E N T E C O M U N A L E . Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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M A N E N T E C O M U N rAL E. Onore.
vale Presidente, onorevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, desidero innanzitutto
esprimere alla Presidenza un vivo ringrazia.,
mento per aver sollecitato l'onorevole Mini.
stro delle' poste e delle telecomunicazioni a
rispondere alle mie interrogazioni, una delle
quali è dellS ottoibre 1973. Questa interroga-
zione investe non tanto la necessità di alcune
comunità locali di ottenere il servizio radio-
televisivo quanto il modo di intervenire da
parte del Ministero delle poste a sollievo di
esigenze di popolazioni che attendono illoo
momento per inserirsi in una comunità sem.
pre più progredita e civile.

Ringrazio l'onorevole sottosegretario se-
natore Vignola per aver avuto la cortesia di
dare una risposta, sia pur,e burocratica, fred-
damente burocratica, alla domanda che da
tempo immemorabHe viene avanzata da po-
polazioni costrette a pagare il canone di ab-
bonamento alla radio e alla televisione e
che 'sempre da tempo immemorabHe non so-
no ammesse a fruire dei servizi che appar.
tengono come dovere alllo Stalto che, per il
monopolio istituito, non può venire meno ai
suoi obblLghi.

La 1unga via percorsa dagli amministrato]'}
locali, dalla stampa e da ogni mezzo di inter-
vento per sollecitare il Ministero delle poste
a provvedere all'installazione di idonee ap-
parecchiature per l'ascolto dei programmi
radio e per la ricezione di quelli televis'ivi è
stata coperta di promesse scritte e verbali.
Oggi ci si trova di fronte ad una real,tà ben piil
dura perchè non si sa neppure quando finirà
Ìa :mna buia nella quale si trovano gli abbo-
nati dei vari comuni indicati nelle mie inter-
rogazioni.

Quando non si è in grado di assicurare i
servizi riohiesti non si può andare dicendo
che la telev,isione ha il carattere del servizio
pubbHco, che serve ad accentuare il pluraJi.
sma e il contatto con la realtà sociale, che ser-
ve a migliorare e a far progredire la cultura
e il modo di vivere degli italiani.

Eppure, si registra la mancanza della radio
e della televisione in una zona che è avviata
allo sviluppo turistko e che nell'assenza dei
servizi radiotelevisivi trova una menomazb-
ne alle sue esigenze Ipiù normali che vengono

f.rustrate, con promesse mai mantenute e col
proposito ormai acclarato dalla insoddisfa-
cente risposta del Ministero delle poste di
non prendere in cura una situazione che po-
trebbe favorire episodi non certo espressivi
di civiltà.

Se vogliamo costrui.re una società migliore
dobbiamo a questa dare quei servizi che sono
generalizzati e che sono quindi indispensabi.
li. La convivenza civile e una umanità pii!
ricca di valori non devono rimanere vuotè
espressioni e frasi di effetto: devono trasfor-
marsi in atti concreti che non sviliscano l'at-
tesa di popolazioni laborios,e e che ancora
credono nello Stato e nelle sue istituzioni.

Mi dichiaro, in nome e per oContodelle po-
polazioni ,che mi hanno affidato il mandato di
rappresentare nel Parlamento le loro giuste
esigenze, del tutto iiIlsoddisfatto, anzi amara-
mente insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Mazzei. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

MAZZEI. ~ Al Minist'ro delle finanze.
Per conoscere se non ritiene necessario ema-
nare, COn ogni urgenza, le opportune istru-
zioni all'Intendenza di finanza di Palermo
per la corretta applicazione della legge 15
aprile 1973, n. 94.

Risulta, infatti, che l'Intendenza di finan-
za di Palermo ha ordinato la riscossione dei
tributi, afferenti a periodi di 'imposta rela~
tivi agli anni 1972 e precedenti, a carioCo dei
contribuenti residenti nei comuni di Cor-
leone e Camporeale, in provincia di Paler-
mo, ai quali, CODl'articolo Il-ter della citata
legge, sono stati estesi i benefici di cui al de-
creto-legge 10 gennaio 1971, n. 289.

Con tale provvedimento si disponeva che
« L'esenzione dai tributi erariali, prov/inciaH.

e comunali è ulter,iormente concessa fino aJ
31 dicembre 1971 (ora 31 dicembre 1974) an-
che se dovuti per periodi di imposta anterio-
ri al 1970 }}.

Essendo stata tale disposizione estesa ai
cittadini di CorJeone e Camporeale con il ri-
cordato artkolo Il-ter della legge n. 94 dèl
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1973 ~ sia pure con decorrenza dallo gen-
naio 1973 ~ è ev.idente che anche le impo-
ste relative agli anni 1972 e precedenti, non
ancora pagate, non possono essere riscosse.

Considerato ,che le disposizioni impartite
dall'Intendenza di finanza hanno dato luogo
ad un notevole contenzioso, con notevoli spe~
se per i pdvati e l'Amministrazione, oltre a
gravi disagi, l'intenogante sottolinea l'urgen-
za di un intervento che valga, riconducendo
alla legalità l'azione dell'Amministrazione, a
tranquillizzare le popolazioni di quei centri.

(3-0726)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegretariù
di Stato per le finanze. Il problema interpre-
tativo sull'ampiezza di applicazione dell'arti~
colo !later della legge n. 94 dellS aprile 1973
va riso] to, s,econdo l'amministrazione, in sen-
so strettamente conforme alla lettera della
disposizione che, per i contribuenti dei comu~
ni di Camporeale, Corleone, Calatafimi e Vi-
ta, limita l'esenzione ai soli :tributi afferenti
ai periodi eLiimposta con inizio 1° gennaio
1973.

Una diversa tesi sembra difficilmente so-
sltenibile in base all' esame attento delle di~
sposizioni legis[ative in materia, dalle quali si
eVlince che soltanto a decorrere da data più
recente è stata concessa ai comuni anzi detti
l'agevolazione già in atto per altre zone del-
la Sicilia.

Non sarebbe agevole, ~1trimenti, compren~
clere il significato della citata norma che, nel
dispone per alcune 10c3'lità l'accesso ai bene-
fici fiscali esistenti per altre, fissa espressa~
mente una d,::::termimua decorrenza.

Sostenere a questo proposito che il ter~
mine 10 gennaio 1973 equivale a stabilire un
limite unicamente nei confr'Onti dei rapporti
d'imposta già esauriti a tale data, costi-
tuisce opinione che l'amministqtzione non
ritiene di poter seguire.

Essa, viceversa, considera f'Ondato che la
espressione letterale « A partire dallo gen~
naio 1973 sona ammessi a godere dei benefici
di cui ai precedenti articoli 8, 10 e 11 i Ca-

Discussioni, f. 1281.

muni di Campo reale e Corleone in pravincia
di PaleJ1rao, Cata'lafimi e Vita in provincia
di Trapani}} adottata dal legislatore del 1973,
pO'ssa avere concret,ezza sO'lo se usa,ta per
definire il mO'mento di partenza dal quale
far deoorirere il beneficio previsto dalla legge.

La diversa tesi che favorisce H principia
della retroattività della disposizione in esame
avrebbe avuta laTga seguita senza l'indica~
zione espressa del 10 gennaio 1973, can la
quale si è voluto evidentemente 'Operare una
limitaziane dei benefici ai periodi d'imposta
decorrenti da tale data, anche all'O scopo
di non appesantire ulteriormente di gravasi
compiti gli uffici finanziari, costringendali
al riesame di situazioni definite sulla base
della normativa pveesistente.

Aggiunga infine che sulle oennate pasi-
zioni interpretative sono anche ill parelie
espresso dall'avvocatura distrettuale di Pa-
lermo e l'orientamentO' dell'assessorato alle
finanze della regione siciliana, i quali hànno
fatto conoscere di condividere pienamente
l'apinione dell'amministrazione in materia.

Questo da un punto di vista giuridico,
perchè l'amministrazione finanziaria non po-
t,evo. che dave una interpretazione giuridica
a questo problema, pur valutando ed apprez-
zandO' lo spiritO' con il quale l'interrlOgazione
è stata presentata dal s,enatore Mazzei.

M A Z Z E I. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I . Signor Pres'idente, onorevale
Sottosegretario, onorevoli colleghi, devo am.
mettere che l'amabilità con cui l'onarevole
l'3iPpresentante del Gaverno riesce a porger~
le risposte negative è veramente notevole e
gliene va dato atto. Questo però non mi esi~
me dal diohiararmi insoddisfatto per motivi
poIitici e di carattere strettamente giuridico.
Il fatto che lei, anarevole Sottosegretario,
abbia richiamato il parere di cari e autore-
voli calleghi, di quandO' non avevo l'onare di
essere qui in Parlamento, non mi esime dal-
l'esporre la tesi cantraria che mi sembra ba-
sata semplicemente su una damanda: vorrei
cioè chiedere all'onoreval,e rappresentame
dell'amministrazione finanziaria qual è la
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tatio d'i questa disposizione. Secondo !'inter-
pretazione dell'Amministrazione, per il 1973
abbiamo concesso un beneficio collegato agli
,effetti del terremoto del 1968 a Corleonee a
Camporeale, che per fortuna si trovano alla
periferia dell'eQJkentm del terremato, per cui
evidentemente i suoi effetti si ,risentono nel
]973. Diversamente non sapr,ei quale possa
essere la ratio della disposizione.

La realtà è che il significato dell'inciso col
quale si stabilisce la decorrenza dal 1973 sta
proprio nell'ultima parte della risposta che
l'egregio rappresentante del Governo ci ha
letto, dove si dice che 10 scopo è di non CQ-
~tringere l'amministrazione a rivedere rap~
porti che erano già definit'i: si parte quindi
dal 1973 perchè iprima le popolazioni di que~
sti comuni, ohe in un secondo momento il
Parlamento nella sua sovranità ha valutata
meritevoli di questi benefici, erano state
escluse. PeDchè poi, onorevale Sottosegreta~
rio, bisogna osservare che, secondo l'inter-
pretazione letterale, risultano, che sono estesi
i benefici di cui agli articoli indicati, nei qua-
li è stabilito che l'esenzione dai tributi era~
riali, provinciali e comunali è ulteriorment~
concessa fino al 31 dicembre 1974 anche se
davuti per periodi di imposta anteriori al
1970. Questa è la disposizione letterale delìa
norma che è stata richiamata con l'articolo
lUer della legge 15 aprile 1973, n. 94.

Questa è la sostanza del problema, ciaè è
proprio !'interpretazIOne letterale che r,espin-
ge !'interpretazione dell'amministrazione fi-
nanziaria. Ho !presentato questa interrogazio-
ne un anno fa ~ e le do atto della sua conet-
tezza nel riconoscere il ritarda nella rispo-
sta ~ saprattutta perchè ha l'impressiane
che l'amministraziane finanziaria, nanastan-
te la rifarma, segua un veochia andazzo (pro-
babilmente per pareggiare una certa genero-
sità dal punta di vista delleesenziani ohe fa
~llegislatare), e precisamente quello di inter-
pretare in maniera Destrittiva e spesso addi-
rittura cantraria ~ carne nel casa in esa-
me ~ alla lettera della legge le dispasiziani
Ili favare che vengano, emanate dal Parlamen-
ta. E direi che il90 per cento, del cantenzioso
dell'amministrazione finanziaria e il 100 per
100 del sua lavara siano, oastituiti nan tanto

dall'accertamento, ~ e ci sarebbe tanto bI-
sogna di quest'attività ~ ma dall'interpreta-
ziane restrittiva di disposizioni di favore per
poi richiedere al cantribuente pagamenti non
davuti. Probabilmente saranno, necessari ul~
teriori interventi di interpretaziane auten-
tica. Però, nonostante !'insaddisfaziane, 'Vor-
rei fare un appello per,chè venga ricansidera-
ia questa situazione. E faccio l'appello pro,.
prio su questa domanda logica che ho pasto
qui al principia, e ciaè qual è la ratio della
legge, perchè altrimenti dabbiama canclude-
re che in Un momento, non molto esaltante
"bbiama voluta cancede:re un beneficio non
callettivo con l'obiettiva situazione e can la
causa autentica, ciaè il terremoto del 1968.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1785

R I C C I. Damando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. A nome della 6a Cammissione
permanente, chieda l'autarizzaziane alla re~
iazione arale, ai sensi dell'articala 77, secon-
do camma, del Regolamento, per il disegno
di legge: «Stanziamenta di fondi per i fi~
nanziamenti a favare delle piacole e medie
industrie, dell'artigianato, del c()[llmercia,
dell'espartaziane e della coaperaziane»
(1785).

P RES I D E iN T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Ricd è
accalta.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E iNT E. Segue un'interroga-
zione del senator,e Mancini e di altri senatari.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

MANCINI, BERTONE, PIV A. ~ Ai Mini~
stri delle finanze e del tesoro. ~ È nato che

il rimborsa parziale dell'imposta di fabbrica-
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zione sulla benzina, ohe davrebbe essere ef~
fettuato ogni bimestre a favore dei taxisti,
subisce da alcuni mesi notevoli ritardi, crean~
do non poche difficoltà economiche alla cate~
goria interessata.

Allo scopo di ovviare a tale incresciosa si.
tuazione, che genera un notevole e giustifi~
cata makantento tra i taxisti, gli interr()~
ganti chiedono di sapere:

in che modo ed entro quali termini i
Ministri interrogati intendono impartire pre~
cise disposizioni agli uffici competenti per
5uperare i rkorrenti casi di ritardo nel pa~
gamento bimestrale dei rimborsi;

se, in considerazione degli avvenuti au~
menti dell'imposta di rfabbrioazione, il Go~
verna ritiene giusta prendere in considera~
zione la necessità di un adeguamento e di
una parificazione del rimborsa, nanchè di
una revisione dei parametri adottati neHe,
varie sedi taxistiche, casì come hanno, pra~
posto le organizzazioni sindacali di oategorla;

se, in considerazione del generale au.
mento dei prezzi dei prodotti petroliferi, Il
Governo intende estendere l'agevolazione del
~.imborso anche ai taxi azionati can altri tipi
di carburanti.

(3 ~ 1294)

P RES I D E N T E. Il Gaverno ha facaltà
di rispondere a questa interrogazione.

M A C C H I A V E L L l, Sattasegretario
di Stato per le finanze. Rispondo anche a no~
me del Ministro, del tesara, al quale giusta-
mente l'interragaziane era stata rivalta, altre
che al Ministro delle finanze. E se l'onorevale
Presidente me lo consente, prima di entrare
nel merito delle varie questioniohe sono sta.
te sollevate dall'inter,rogazione, desidero far
presente che sono dinanzi a noi in modo ben
chiaro i problemi riguardanti questa catego-
ria di lavoratori così come i grossi probb
mi di insufficienza dell'assistenza mutualisti.
ca, di irrisorietà delle pensioni, tanto che an~
cara recentemente il Parlamento ha dovuto
rettificare una vecchia disposizione di legge
che intendeva eSlpeEere dall'attività produt~
tiva molti lavoratori che non erano ancora in
condizione di poter assolvere al loro compi~

to, proprio in relazione al [atto che con il
compimento del sessantacinquesimo ~nna di
dà davevano cessare la lara attività con una
pensione veramente inadeguata per un pae<;e
civile.

A questi problemi che riguardano, un po'
tutto il settore dell'artigianato al quale i tas~
sisti appartengono, vorrei aggiungere il gros-
so problema degli abusivi che specialmente
nelle grandi città ha assunto a volte propor~
zioni intollerabili.

Tutto ciò premesso vorrei affrontare, se mi
è consentito, i var.i problemi punto per pun~

I to, e prima di tutto il primo aspetto della
questione che è di ordine chiaramente pro~
cedurale. Viene denunciato per i possibili ri~
medi ì1 ritardo che si verifica da qualche tem~
po nel meccanismo dei rimborsi parziali del-
l'imposta di fabbrkazione sulla benzina ai
,tassisti, benzina da costoro usata per il servi-
zio pubblico cui sono addetti.

Ebbene, la via per conseguire maggiori ab-
breviazioni dei tempi di attesa non è, a giu-
dizio dell'amministrazione, quella di pro~
muovere ulteriori snellimenti nei confronti
della fase istruttoria, quanto piuttosto quel~
la di assicurare stanziamenti congrui ed ac~
creditamenti tempestivi e sufficienti da met.
tere a disposizione delle intendenze di fi..
nanza. Del resto è da ritenere che la proce~
,Lura attuale difficilmente potrebbe essere [IlO~
dHicata essendo essenziale, alle singole dj~
sposizioni di rimborso, la presentazione di
un elenco convalidato dalle competenti au~
torità comunali nel quale devono essere in~
dkati periodkamente i giorni di effettivo im-
piego delle autovetture a servizio pubblicI')
da !piazza.

Ma anche dal lato delle disponibilità di bi-
lancio accorre rilevare che il lamentato ritar.
do nell'erogazione dei rimborsi potrà aver
rappresentato un fenomeno del tutto transi~
torio e momentaneo che l'amministrazian,~
tuttavia ha adeguatamente fronteggiato nCI
temp.i brevi accreditando le somme occorrell-
ti secondo le richieste delJe singole inten~
denze.

Altro problema posto dagli onorevoli se-
natori interroganti è quello della parifioazio-
ne dei rimborsi e della revisione degli attuali
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parametri. Sull'una e sull'altra questione il
Governo ritiene di condividere le soluzioni
proposte, anche perchè considera le medesi~
me basate su considerazioni che necessitano i

di opportuni approfondimenti. Va innanli~
~utto osservato ohe la benzina consumata per
l'azionamento delle autovetture da noleggio
da piazza, compresi i motoscafi che in talu~
ne località sostituiscono le vetture da piazza
e i mezzi lacuali adibiti al servizio pubblico
da banchina per il trasporto di persone, è
tuttora assoggettata all'imposta di fabbrica~
zione in base alla tabella B, punto 2), allegata
alla legge n. 32 del19 marzo 1973 e success:~
ve modificazioni ed integrazioni, secondo l'a-
liquota agevolata di lir,e 3.254 per quintale
nei limiti di un quantitativa giornaliero per
autovettura di: 18 litri nei comuni con popo-
lazione superiore a 500.000 abitanti, 14 litri '

nei comuni con popolazione superiore a
100.000 abitanti e l1litri nei comuni con po-
polazione fino a 100.000 abitanti. La differen-
za di quantitativo è ovvia in quanto nei co~
muni maggiori vi è un maggior consumò do-
vuto non soltanto al,trasporto dei passegge.
ri, ma anche alla caoticità del servizio che si
deve svolgere. A questo riguardo credo che
un ulteriore elemento che potrebbe essere
portato a favore di questa categoria dovrebbe I

essere quello, da inquadrarsi in lUna miglio~
re regolamentazione del trasporto pubblico,
dell'aumento, specie nelle grandi città, delle
corsie gialle o delle corsie verdi, proprio per
scomggiare il transito delle vetture private a
vantaggio del mezzo pubblico, sia dei mezzi
municipalizzati che di quelli eserciti dai CO:l~
cessionari di autopubbliche da piazza.

Tutto ciò significa che anche il recente au-
mento dell'imposta di fabbricazione suila
benzina (perchè credo che a questo facessero
riferimento gli onorevoli interroganti in
quanto la loro interrogazione questa volta è
recente perchè risale al14 agosto di quesrt'an-
no) si è risolto in un vantaggio economico
per i tassisti per effetto dell'aumento delle
quote :giornaliere di rimborso. È noto infatti
che detto rimborso è pari alla differenza fra
l'aliquota intera di imposta e quella agevo-
lata stabilita per i tassisti: si intuisce quin~
di la maggiore consistenza del cennato au~

mento nel fatto che mentre l'aliquota intera
dell'imposta, con il decreto-legge convertito
n. 251 del 6 luglio 1974, è passata da lire
18.225 a lire 23.070 per quintale, l'aliquota
agevolata per i tassisti è rimasta ferma a 1i~
re 3.254.

È da rilevare d'altra parte che gli anzidetti
quantitativi giornalieri di benz'ina ammessi
all'agevolazione sono stati ritoocati recente~
mente con la legge 15 novembre 1973, n. 733,
che ha apportato un notevole migliorament::>
ai precedenti contingenti previsti rispettiva-
mente in 13,9 e 7 litri per le tre classi di
comuni sopra indicate.

Con !'incremento di detti quantitati:v'i e
con l'aumento della differenza di imposta da
rimborsare, derivante dal mantenimento del-
l'aliquota ridotta di 3.254 lire al quintale r:-
spetto all'aliquota normale stabilita per 1a
benzina, si è passati da lire 13.893 a lire 15.679
il quintale, per effetto del decreto~legge 29
settembre 1973, n. 578; da lire 15.679 a lire
18.225 il quintale, per effetto del decreto-legge
20 febbraio 1974, n. 14, e ultimamente da lire
18.225 a lire 23.070 il quintale, per effetto del
decreto~legge 6 luglio 1974, n. 251.

Il beneficio fiscale concesso ai tassisti si
è quindi più che raddoppiato in brevissimo
tempo. E credo che ciò risponda ad un crite-
rio oggettivo per le considerazioni di caratte-
re generale alle quali poc'anzi mi richiamavo.

Infatti le quote giornaliere di rimborso per
le autovetture da noleggio da piazza ciI1co~
lanti nelle tre classi di comuni già ricordate
sono passate rispettivamente da lire 1.023,40
a lire 1.944 e ultimamente a lire 2.639; da lire
708,50 a lire 1.551 e ultimamente a lire 2.053;
da lire 551 a lire 1.219 e ultimamente a lin~
1.613.

Si dimostra con ciò che i continui aumenti
del prezzo della benzina, verificatisi in que~
sti uLtimi mesi, hanno interessato la catego~
ria dei tassisti solo marginalmente e comun~
que non dal lato fiscale giaochè i, lievi ritoc-
chi sono relativi al solo maggior costo di rpro~
duzione e distribuzione del cal'burante in
questione.

Vi è infine l'ultimo Iproblema sollevato dal~
!'interroga~ione, quello dell'estensione della
agevolazione alle autovetture da piazza azio.
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nate con a1tri tipi di carburante, ma questo è
un vecchio problema che non interessa molte
autovetture da piazza e il Governo ritiene che
in questo momento non sia opportuno affron-
tarlo, data la situazione generale. Si ritiene
inoltre che questo problema debba essere
esaminato cong1untamente ad altri e consi-
derando che ci troiViamo in una situazione
contrassegnata da forti squilibri, per cui
l'introdu~ione di una agevolazione in questo
campo, anche se non produce inconvenienti
da un punto di vista quantitativa, potrebbe
creare precedenti che in questo momento
non si ritiene opportuno creare, rimandando
così la soluzione del problema a quando ci
sarà una maggiore armonizzazione di tutta :a
problematica, ferma restando oggi la neces-
~itàdi un rigoroso contenimento della spesa
pubblica.

M A N C I iN I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N CI N I. S1gnor Presidente, prendo
atto della risposta dell' onorevole Sottosegre-
tario che ritengo molto circostanziata, anche
se non posso dichiararmi pienamente soddi.
sfatto perchè le sue argomentazioni hanno
teso a lidursi al fatto ohe occorrono maggi0-
l'i stanziamenti per far fronte alle esigenze di
pagamento. Questo è un problema che deve
essere indubbiamente risolto. C'è stata dat"l
assicu:r;;tzione che Ila,carenza è t'ransitoria, ma
non si sa bene quanto durerà questa transÌ-
torietà. Risulta che da 8 o 9 mesi la categoria
mteressata aspetta il pagamento di questi
rimborsi parziali. Si dice ohe i fondi sono
stati accreditati ed io slpero che con questa
ultima aSSlicuraz,ione possa essere soddisfatta
la richiesta dei Itassisti italiani.

Onorevole Sottosegretario, la sollecita so-
luzione di questo~ problema costituirebbe an-
che un sintomo di seI'ietà nOl11chèuna testi-
monianza di efficienza amministrativa se lo
Stato attraverso i sUOliuffici fosse tanto sol-
lecito in materia di rimborsi così come si mo-
stra spesso sol:leaito, soprruttu1Jto con :la gen-
te che lavora, lin matenia di niscossione deHe
imposte. Tale soUecitud1ne sa<rebbe anche

ctuspicabile soprattutto quando si tratta di
non accrescere i disagi purtroppo molteplici
~ ella stessa l'ha riconosciuto ~ di una ca.,

tego'ria che conta, se Inon sbaglio, nel nostro
pa~se circa 20.000 addetti e svolge anche un
lavoro di preminente interesse sooiale.

J:lproblema dei .I1imborsi non ,effettuati do-
vrebbe costituire un vizio pressochè organi-
co dell'amrrlinistrazione dello Stato se si con.
sidera che non solo i tassisti, ma migliaia di
piocole e di medie imprese attendono da, lun-
go tempo il rimborso, ad esempio, di circa
700 miliavdi den'IGE e de1l'IVA SUliprodotti
esportati, questione che anoora nO'n mi sem-
bra sia stata risolta. Nel caso dei tassisti la
situaZJione è venuta .aggrava<ndosi anche per
effetto del continuo aumento dellprezzo del
carburante che, solo per un notevole senso
di responsabilità deIIa categoria interessata,
non è stato automaticamente riversato sul
meccanismo deIIe tariffe. :E un problema di
vOllontà, di rHardato r.dmborso, di disponri.-
biil,ità? Oppm:-e è £,rutto eLi queIIe solite
lungaggini burooratiche che tanto esaspe-
rano i mpportJi tra i aittac1illliie la pubbli-
ca amministra2Jione? Secondo me diventa
pleonastko !'impegno del rimborso bimestra-
le che da circa un anno i tassisti inutilmente
attendono quando all'atto pratico viene sta-
bilito come sappiamo ~ e lei stesso l'ha sot-
tolineato neIIa risposta ~ un iter talmente
farraginoso ed esasperante che talvolta pri-
va lo stesso destinatario di questo beneficio
della fiducia di poter ottenere un beneficio ri.
conosciutogIi appunto daIIa legge.

L'iter 'inizia come sappiamo con la richiesta
che il tassista dev.e avanza<re ogni himestre,
dovutamente vidimata daLle autOlni!tà comu-
na,1li,agl,i uffioi dd!'intendenza di finanza; en-
tro i;l sedicesimo giÌOI1ll0l'dDtendenza di ,fi-
nanza !passa la pratica aII'ufficio rimborsi del
Ministero il quale a sua volta invia i mandati
di pagamento all'ufficio ragioneria del Mini-
stero del tesoro. Quest'ultimo rimette le ordi.
nazioni di pagamento aIIa Corte dei conti.
la quale a sua volta le invia aIIe sedi della
banca d'Italia, le quali devono effettuare il
pagamento, ammesso che nel £rattempo il
solerte funzionamento del servizio postale s~a
riuscito a far recapitare all'interessato l'av-
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viso del pagamento medesimo. Conoscendo iJ
tempismo della nostra burocrazia e il funzio-
namento di certi uffici statali c'è almeno da
dubitare, onorevole Sottosegretario, che i ,tas-
sisti possano godere del privilegio di essere
come sarebbe giusto puntualmente rimbor-
sati. Questo ritardo determina non poche dIf-
ficoltà, come ella comprenderà, e tensioni nel
rapporto tra costi e ricav,i divenuto in questi
mesi tanto mutevole e spesso intollerante,
anche per una ca~egoria di lavoratori come
i tassisti. C'è 'i,lproblema della bassa velocità
commerciaile, a oui ella ha fatto liferimento,
nelle grandi aree metropolitane che raggiun-
ge appena in taluni casi anche gli 8 chilome-
tri orari.

Con il carburante sono aumentati anche i
prezzi delle autovetture, dei pezzi di ricam-
bio, delle gomme, i premi di assicurazione.
Sono in sostanza aumentati i cosH per chilo-
metro nel giro di un solo anno, in modo no-
tevole, de1141,2per cento per lIe FIAT 500, del
42,3 per cento per le FIAT 850, del 51,5 per
cento per le FIAT 127 e così via. C'è il proble-
ma che ogni mattina questi lavoratori per ini-
ziare il lavoro debbono spendere non meno
di 5.6000 l,ire per il carburante, ammesso che
non debbano fare anche delle riparazioni. \
questo si aggiungono l'insidia del traffico, gJi
atti di delinquenza comune durante le ore
notturne, il rischio incombente delle contrav-
venzioni. Si tratta di run disagio quotidiano
per questi lavoratori.

E non sempre ci si rende conto ~ anche
se lei ha voluto sottolineaulo ~ che i tassisti

subiscono una preoccupante usura fisica e
psichica lavorando in un traffico convulso an-
che 10-12 ore al giorno. È una categoria che
gode del cosiddetto pl'ivilegio di lavorare oj.
tre i 65 anni in base ad una recente legge per
evi,tare la umiliante sorte di vivere con 35.000
!ire di pensione al mese, nonostante i malan;ll
professionali che costoro collezionano duran-
teCJÌirca 40 anni di lavoro. Si consideri al1:nèesì
che i tassisti lavorano con tariffe imposte e
che risulterebbe nocivo un continuo aumento
deJla tariffa dal momento che si vuole sc.~)-
raggiare ~ io credo a ragione ~ l'uso dellE'
auto private e rendere 10 stesso servizio tassi-
stico non accessibile a pochi privilegia,ti ma

all'intera utenza del trasporto pubblico. Pe.c.
tanto è necessario che ogni ritardo nel rim-
borso bimestrale della benzina venga evitato
dall'amministrazione finanziaria e si elimini
1'assurda differenziazione delle aliquote dei
rimborsi oggi rapportata al discutibile eri.
terio del parametro della popolazione resi-
dente in questa o in quella città, anche in con-
siderazione del prevalènte servizio interur-
bano che nei piccoli centri abitati il taxi svol-
ge. Sappiamo ad esempio che a Civitavecchia
j taxi svolgono prevalentemente il servizio fi-
no a Roma e lo stesso può dirsi per tutti i
paesi che gravitano intorno alle grandi me-
tropoli. Mi sembra pertanto che questo prin-
cipio, onorevole Sottosegretario, dovrebbe es-
sere attentamente valutato. Non voglio soste-
nere qui aprioristicamente una posizione, ma
sarebbe opportuno, anche in considerazione
di sollecitazioni che vengono avanti al livello
sindacale, che questa esigenza venisse oppor-
tunamente considerata dall'amministrazione
finanziaria.

P RES I D E N T E . Segue un'intenro-
gazione dei senaitori Piovano e CebreUi. Se
ne dia lettura.

TOR E L L I , Segretario:

PJOV ANO, CEBRELLI. ~ Al Ministro del-

la pubblica istruzione. ~ Per sapere se non

riteuga di dover disporre un'accurata inda-
gine 1n merito a,l funzlÌonamento deIJa scuola
pnivata denominata « Liceo artistico Raffael-
lo San zio }) di Pav,ia, che ha ottenuto il !ri-
conoscimento legale .per le sOlIe pnime 3 clas-
si e H cui legale !rappresentante è il signor'
Maron PO't Pieil:~g1Ìovanni.

In :part'ÌCOIlar'e, si chiede che cosa ,risuiti
al MinlÌs>tro circa la serietà didattica ed am~
ministrativa di detta scuola, nonchè circa il
tipo di rapporti contrattua/Li che essa instau~

'racon le famiglie degli a:lunni, Irappolrti strut~
turati, tra l'altro, :in modo da consentire al
Maron Pot di esigere ,il pagametno del'la ret-
ta di un intero anno anche da parte di ohi
non ha mai frequentato luna sola ,lez.ione.

(3 - 1084)
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P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
cO'Ltàdi rdspondere a questa interrogazione.

S M U R R A , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il M1D1istrodel-
la pubblica iistl1UZJione,ancora prima deUa
presentazione dell'interragazione ~ e preci-

samente in data 19 novembre 1973 ~ aveva
disposto, Ii'llesecuzione di Uln propl1io piano
ispettivo, 1'effettuazione di indagini pI'esso
il liceo artistico «Raffae'1lo Sanzio» di Pa-
via, al,lo scopo di controllarne iJ'organizzazio-
ne, :il funzionamento e l'andamento didat-
tico-amministrativo.

Sulla base delle risultanz;e di tali indagini
~ nel corso delle quali sono state rilevate
alcune carenze, in particolare in merito alla
palestra, ai gabinetti scientifici ed alla ma-
nutenzione dei locali ~ il Ministero ha ri-
volto al gestore le necessarie contestazioni,
invitandolo ad ovviare al più presto agli in-
convenienti riscontrati, pena la revoca del ri-
oonoscimento legale; nè si mancherà in se-
guito di disporre, se necessario, ulteriori
controlli.

Quanto poi al tipo di rapporti oontrattuali
che la scuola in questione instaura con le
famiglie degli alunni, le conclusioni di una
seconda visita ispettiva, effettuata a seguito
della presentazione dell'interrogazione, han-
no portato all'accertamento di quanto segue.

All'atto dell'iscrizione viene stipulato, tra
la scuola ed il genitore dell'alunno, un con-
tratto secondo un modulo predisposto a
stampa, nel quale sono inserite varie clau-
sole, quali l'obbligo del pagamento dell'in-
tera retta anche in caso di mancata frequen-
za, l'obbligo per l'allievo di frequentare per
l'intero ciclo scolastico, addebitli in caso di
ritardo nel pagamento delle singole rate. La
l'etta di iscrizione ammonta a lire 10.000,
quella di frequenza a lire 330.000 (suddivisa
quest'ultima in 12 mensilità).

Alcune delle clausale suindicate vengono
giustificate in I1elazione agli O'neri che la scuo-
la deve sosteneDe per gli stipendi degli inse-
gnanti e per oosti di gestione e in relazione
al numero degli iscritti.

Si tratta in sostanza di un contratto di
natura assolutamente privatistica, rimesso
cioè aHa libera volontà delle parti.

Pertanto, nessuna interfeDenza si rende in
merito passibHe, da parte del Ministero, at-
teso che eventuali controversie, nella materia
di cui trattasi, sono di oompetenza esclusiva
delil'auto:dtà giudiziaI'ia ordinaria.

È stato, comunque, accertato che, di fatto,
per l'unico alunno isoritta e non più fDequen-
tante dopo il primo quadrimestre, perchè
colpita da grave malattia, non è stata pretesa
la corresponsione delle ulterioI'i rate.

P I O V A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I O V A N O . Sono Heto che il Ministe-
ro abbia seguito e stia seguendo l'attività di
questo iis1Jituto. Vorrei peraltJro che facesse
particolare attenzione a quel certo tipo di
rapporti che H Sottosegretario afferma non
essere di sua competenza, in quanto di natu-
ra priv3Jtistica. È linnegabile: sono effettiva-
mente di natura prlivat:istica; mail modo in
cui vengono strutturati è Ulna testimonianza
esemp:lé\Jredi tutto un costume, che man può
essere ignorato, e IÌincui anzi occorre la più
seria vigilanza.

Mi riferisco a:Ile questioni del iliveUo didat-
tico: a Pavia in proposito se ne dicono Itante,
ma spero che 1'ispezione metta in ,luce cosa
c'è di vero, cosa c'è di meno vero e cosa c'è
dli falso. Posso però citare un fatto concre-
to lin ordine a dò che acoade nei ;rapporti tra
,l'amministrazione di questo istituto e gli stu-
denti e le ,loro famiglie. Nel 1970 Uinaragaz-
za, Crotti Laura, chiede di essere iscritta a
questo isti'tuto; Hrma un foglio ciclostilato
(non so se sii tratti di quel modulo a cui si
è rifel1ito ,H Sottosegretario) e lo sottoscrive
anche ill padre; tuttavia non presenta i do-
cumenti sulla base dei qua:li soltanto l'istitu-
to potrebbe ver,ificare se Siiao meno ammis-
sibile: si limita ad apporre ~ non so con
quanta ,ponderazioine ~ la sua fir:ma su quel
pezzo di carta sul CUliretro peraltro c'è la
alausola fatidica pet cui d si impegna a pa-
gare le rette per tutto l'anno. A me pare che,
a lume di logica, J'impegno sia vé\Jlido solo
a condiz.ione che rammissione abbia potuto
essere perfezionata con tutte 'le norme e le
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documentazioni previste dad regolamenti sco-
lastici! Ma di questo non si è tenuto alcuD.
conto.

A distalnza di pochi giorni, accade che il
padre, ferroviere, viene Itrasferito. Si verifica
un terremoto famillliare su cui è 'inutile che
mi intrattenga. La Crotti non può più con-
tdlnuaI'e gli studi e va a lavorare. Sottolineo
il fatto che la ragazza non ha mai messo
piede Inell'istituto, non ha assistito neanche
ad una ,lezione. H padre, a seguito di questi
avvenimenti, scrive una lettera all'istituto
spiegando la situazione e dicendo che ['iscri-
zione della figlia deve lintendersi ,revocata.
Per tutta 'risposta nasce una questione giudi-
ziar.ia sulle cui vicende, alcune delle quali
molto spiacevoLi e inoresciose, non è il caso
di soffermarsi qui. Voglio dke però qUaJle è
stato ill nisultato finale: un cento giorno si
'pI'esenta a casa de1la famiglia Crotti un !Uffi-
ciale giudiziario, il quale procede al pigno-
ramento di un tele~isore, illrelClltivo camrello,
un buffet, un (tavolo, cinque sedie, un tavo-
lino porta telefono, una colonna po["tavaso,
un divano, due ipohrone, un tavolino, Ulna
scarpiera, un attaccapanni, UIt1alibreria e un
lampad",rio; e il tutto viene posto aill'asta
con un,prezzo base di 390.000 lire. Dopo che
le procedure di vendita girudiziaPia si sono
espletate, alla famiglia Crotti viene comuni-
cato che tutta foperazione ha Eruttato lire
17.932. E gli avvocati deU':istituto continua!llo
a bomhardare la famiglia di :intimazioni, af-
fermando che deve pagare ancora la retta,
più tutte le spese di giudizio e gli onorari
degLi avvocati. Per cui, andando avanti su
questa st.rada, Il'istituto riuscirà a caricare
suIla famig1ia Crotbi qualche cosa come pa-
recchi milioni. Meno male che non siamo
più ai tempi dell'antica Roma: altrimentì
!'intera famigLia Crotbi sarebbe ,ridotta in
schiavitù!

Onorevole Sottosegretario, penso che in
vioende come questa dovrebbe a un cento
punto intervenire un senso di misura e di
giustizia umana, che va al di là della nuda e
oruda Ilettera dei codici per cui come uomi-
ni di scuola, oltre che come rappresentanti
del popO'lo, dobbiamo anche farci carico di
quanto nelle scuole succede.

Forse l'IstiVuto, assistito da fior di avvo-
cati, può anche apparire lin ,regola con la
lettera della legge, ed esercitare legittima-
mente lo slterminio economico delle fami-
glie; ma !io le eLica, onorevole Sottosegretario,
che se vicende dell gelnere avvenissero, an2Ji-
chè in una scuola privata, in una scuola pub-
blica, lo Stato dovrebbe vergognarsi eLisimili
enormità. Meno male che lo Stato non c'en-
tra. SalTebbe bene però che lo Stato esevcitas-
se almeno quelle funziO'ni di contmHo che la
legge gl,i demanda e che io vorrei vedere

:estese anche ai genitori. NOIll è un caso se
nella Commissione dei 36 per i decreti de-
legati, come Ilei ~I1icorderà, noi comunisti ed
io in pa,rtico;laire oi siamo così ostinatamente
battuti ,perchè anche negiLi istituti privati fos-
sero costituiti gli o~gani di governo collegia~

li. Infatti, se al liceo é\Jrbistico Raffaello San-
zio di Pavia ci fosse ,un norma,le collegio di
ones,ti padri eLi famiglia che dovessero pro-
nUJllciarsi sul caso Crotti, credo che lIe pro-
teste sarebbero così violente che ne pa'Tle-

l'ebbe tutta 'l'Italia. Invece, anche per certe
omertà 10ca!1i, non si ,]1iesce neanche a far
sì che la stampa locale dica qUa!lcosa ,in meri-
to a ciò che in questo IstitUito si è andato
consumando.

Ecco perchè, onorevole Sottosegretario,
mentre do atto che il M1nistero qualcosa ha
fatto, e linvito ad approfondire ed es'tendere
i controlli, non posso peraltro Il1itenermi
soddisfaNo del ninvio a:}tlenorme consuetu~
cMlnal1ie dei rapporti tra privati, con cui si
vonrebbe declinare ogni competenza in meri-
to a caSli che, a mio giudiziio, colpiscono cru-
delmente UJna famigJJia e che mettono in lu-
ce, come ho detto all'inizio, tutto un modo
di gestire la scuola che nessuno Stato civHe
e democratico può tollerare.

P RES I D E N T E . Passiamo ora allo
svolgimento della interpellanza presentata
daI senatore BonazZJi e da a!1tri senatori. Se
ne dia .lettura.

T O R E L L I , Segretario:

BONAZZI, ANTONICELLI, BRANCA, RO-
MAGNOLI CARETTONI Tullia, GALANTE
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GARRONE, ROSSI Da,nte, OSSICINI. ~ Al

Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Premesso:

che un autorevole settimanale italiano,
di larga diffusione, in data 4 luglio e 25 lu~
gilio 1974, ha pubblicato una sconcerta,nte se~
rie di notizie niguarda,nti il'IstitIuto naz.io~
naIe della previdenza soaia!le;

che da Itali notizie si app:rende che ,allIa
£ine di ogni anno DNPS, provinda per pro~
vincia, ha HqUlidato e liquida somme iper~
boliche ad un lungo elenco di avvocati e di
mediai esterni per le cause perdute contro
i lavoratori (nel 1972, infat1ti, su circa 60.000
cause, l'INPS <ne ha perdute più di 40.000);

che è stato cai1cOllato che, neH'ultimo pe-
riodo, detto ente ha versato ad avvocati e
mediai, per processi peI1duti contro ,lavora~
toni, ai quali era stato negato i!1cLi'TiHo alla
penslione, una media di 10 miliardi di lire
ogni anno;

ohe nel bilancio di previsione dell'INPS
per <il corrente anno 1974 è stata prevista,
per spese legali, la somma di li.re 18 milirurdi;

che da,ll'ampia dooumentazione di cui il
settimanale è venuto in possesso è possibile
vedere che in talune provincie v:i sono avvo-
cati tanto fontunati li quaM ,rioevono ogni
anno dall'INPS somme favolose di 'tal ge-
nere: 143 milioni, 168 milioni, 199 mHioni,
203 milioni;

che non meno fortIunati sono quei me~
dici esterni che ,intervengono nel processo in
qualità di consulenti tecnici d'uff.icio, ai qua-
li vengono liquidaTIi compensi che, in taluni
casi, raggiungono e superano li 100 millioni
di (lire nel corso di un solo anno,

gli interpellanTIi chiedono di sapere se il
Ministro non ritenga di dover portare imme-
diatamente a conoscenza del PaJ.1lamento H
«,rapporto deHagliatisSlimo» da lui giusta~

mente richiesto ,al presidente del collegio
dei sindaci dell'INPS, non appena venuto a
conoscenza di tale ennesimo olamoroso scan~
dalo, regalato ancora una volta ai pensio-
nruTIi,ai lavoratori ed all'intem opinione pub~
blica de'l nostro Paese.

Glii linterpellanti chiedono, al,tresì, di cono-
scere il parere del Ministro sull'assurda pro-
liferazione, registratasi nel corso di questi
ultimi anni, degli enti di patronato e di assi-

Discussioni, f. 1282.

stenza sociale, al cui funzionamento ,l'INPS
contlIìihuisce con un apposito fondo sovven-
zioni di circa 30 milliardi di lire annUii.

(2 ~ 0352)

B O N A Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolltà.

B O N A Z Z I . Onorevole Presidente, ono~
revole rappresentante del Governo, onorevo-
li coHeghi, nell'inteI1pellanza, da me e da al~
tni colleghi del mio Gruppo presentata lo
scorso mese di agosto, ho soritto che le no-
tizie che avevo appreso sullfinanziamento del~
l'Istituto nazionale per .la previdenza socia~
le a proposito di ailcuni problemi e di alcu~
ne questioni erano «sconcertanti ».

Non credo di avere esagerato esprimendo-
mi così; non credo di avere usato parole fuor
di ;luogo. So bene che lin questo IllOStro rpae-
se, negli ultimi tempi soprattutto, sono ac-
çaduti ed accadono con molta, con troppa
frequenza, fatti che sconoertano e tuttavia
questa volta ho sentito, e con me hanno sen-
tito i colleghi che hanno posto la loro firma
accanto alla mia nelI'intenpel1anza, che non
si poteva tacere e che, invece, bisognava in-
'tervenire parlando ohiaramente.

H Parlamento deve 'ÌiDlteressrursene subi~
rto, eSligendo spiegazioni e chiarezza, per
adottare poi tutte queLle misure che si riter~
ranno necessarie aHa scopo di mutare quan-
to dovrà essere mutato.

Notizie sconoertanti, dicevo, onorevole Pre~
sidente. Quando si pronunoia la sigla INPS
si sa bene che cosa vuoll dire, sii sa bene di
che si parla. Le entrate di tale ente su:pera~
no gli 8.000 mi:liirurdi di 11Ìire,se non sbagLio;
le usoite i 9.000 miLiardi. Credo di non sba~
gliare dicendo che il bilancio deU'INPS è
il piÙ grosso biillancio dopo quello deEo Sta~
to. L'Istituto è sottoposto alla vigilanza del
Ministero del lavoro e deHa preVlidenza so~
aialle ohe eseroita le relative funzioni di con~
certo co!l Milnistero del tesolro, secondo le
vigenti disposizioni Ilegislative e nel rispetto
dell'autonomia dell'Istiltuto stesso.

L'Istiltuto nazionale per Ja previdenza so-
ciale è il più importante pilastro del sistema
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previdenziale del nastlro paese. NeHe sue cas~
se entrana ogni giorna montagne di denara
de/ÌJlavoratoni; denaro tOllta dalla ,busta paga
per le prestaziani pre~idenziali; si tmtta ciaè

di salaria diffenilta. .Ai1l'INPS guardana, su
di essa discutana e speranae Ie sue decisia~
ni attendona milioni e miliani di dttadini, di
vecchi lavaratori e di vecchie lavaratrici can

alle spaJlle 40 a 50 aJnni di dura lavaro e di
sacrifici immensi. Si può ben dilre ohe l'INPS

è una casa grandiasa: Ila sua funzione, i cam~
piti che è chiamata a svolgere sana di fon~
damentale impartanza. Undiai miliani di ,ita~

Mani hanna a che fare con detta Istituta. Si
tratta cioè di tuHi caloro che appartengono
alLe diverse categol1ie delLe pensioni: assi~
curazione generale obbligatoda dei lavarata~

ri d,ilpendent1i; gestioni spedali (doè lavora-
tari autanami); casse e fondi speciali dii pre~
videnza; ass:icuraZl1ani facaltaJtive; pensian;i

saciali agli ultrasessantacinquenni.

Poichè ha paI1lata di cifre e di dati, un da~

ta ancara vag;lia ricardane: quasi 8 milioni di
pensiO'naJti deH'INPS vivona con 40.000 liJ:1eal
mese. Oggi, attabre 1974, 40.000 :HJ:1eal me~
se, onorevali colleghi, con IiI caravita e 1',in~

flaZJ1ane aLle stelle!

Onarevale Sattasegr>etaria, ho già fiinita
questa parte del mia discorsa; un discarsa
che ,lei comprende bene perohè l'ha fatta.
Chi ha scritta che ci traviama di frante a
un «olamarasa scandala », aLlorchè pubbli~
cava certe natizie, secanda me non aveva e
non ha davvera tOl1ta. Ma carne? Tanta ,ri~
strettezza per miliO'ni e milliani di vecchi la-
voratori, tanta lentezza rnell'accO'gLiere giu~

Presidenza del Vice Presidente

(Segue B a N A Z Z n. Quindi all'aumen~
ta delle dO'mande di pensione di invalid1tà ha
fatto seguita l'aumento dei Idcorsi precanten-
21iasied infine quella deLle domande giudizia~
rie contro Ie definitive reiezioni, cioè le cau~
se, e qu1ndi .l'enarme aumenta delle spese
legali, cioè der1:lecompetenze da col'rispon-

ste e sacrasante rr,ivendicazioni per una parte.
Per un'altra parte invece, anzi, per essere
più esatti, per alcune aMre parti, le case sa~
nOistate affrontate e si affrontana can malta
più faciLità. La :dstnettezza propria non si sa
ohe casa vuoI dire per una certa parte; l'ab~
bondanza anzi imperversa. ,

Ha scritta neMa mia interpeUanza che alla
fine di agni annOi, l'INPS, pravinoia per p,ra~
vincia, ha Liquidata e 'Liquida samme diciama
{{consistenti» ad un lunga elenca di avvaca~
ti e di medici esterni. Mi spiega meglia af-
filIlchè nan d sia equivoca akUino: si tratta
di profesSlianiSlti nan dipendenti dalnNPS.
Perchè vengana col'risposte taLi sO'mme a
questi signori? ,Perchè Sii tratta di liquidare
gli onarari, ai prafessiO'nisti di cui prima ha
detta, per le cause perdute cantro ,i lavora-
tani. Faccia questa affermazione perchè se
i miei dati sO'na giusti, anarevale Sottasegre-
taria, mel 1972 su circa 60 mna cause can~
tro lavaratori rl'INPS rne ha perdute più di
40 m~la. Chi non ha seguìta suLla Sltampa la

, questione e chi non lla conasce non può ca~
pine bene subita di che si tratta. t<: malta
semplke, anorevali colleghi: l'INPS non si
tra va nelle candiziO'ni operative per pO'ter
adempiere tempestivamente ai prapri com~
piti ed ai propri abblighi. In seguita ad una
fame Hevitaz,ione della damanda del Ipensio~
namento per invalidità si è prodatta un con-
tenziaso amministrativa e giudiziaria di va-
ste proporzioni. L'INPS prima non ha sapu~
,ta prevedere ciò, pOli non ha saputa prav-
vedel'e, all'interna, mei propri servlizrrpaten~
ziandali, pallticalarmente quelli mediça-sa~
nitari.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

dere agli avvacati deglj assicurati e ai can-
sulentli rtecnic:i d'ufficia.

Conclusione su ciò: nel bila:ncia di previ~
Siione dell'Istituta naZJionaile lper Ila previden-
za sociale per ci:!corrente annOi è stata p'I1e~
vista la samma di 18 miLiardi di Hre per spe~
se 1ega1i.
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Diceva pl1ima, onorevO'li cO'lleghi, che c'è
chi conosce un INPS dal volto assai dive!rso
da quello che conoscono mmoni e milioni di
pensionati ,itaLiani. Non desidero fare nomi
lin questo momento; sono appa~rsi sulJa stam~
pa ben chiari, provinaia per provincia. Il
ministro Bertoldi in persona ed ;il Ministe~
ro sono bene iinfol1mati. Di,rò soltanto che
ìin talune province vi sono avvocatli che Ifi~
cevono ogni anno daLl'INPS somme favollo~
se di tal genere: per esempio .in ,proVlincia di
AveHino c'è chi ha m1cevuto ,in ùn anno 71.
mi:lioni; in provincia di Lecoe ,c'è chi ha ri~
cevuto 60 mHiani; a Potenza 63 mi1ionli. A
Sassa<r1i c'è un avvocato ,malto fortunato
che ha ,ricevuto l'anno scorso 203 mHioni.
A Cagliari sette avvocati fortunati: UJno ha
ricevuto 143 milioni, un altlro 168 mil~oni,
un altro 199 milioni, uno 58 milioni, uno 67
milioni, un aMra 81 miLioni, un alltro anco-
ra 72 miMoni. Ripeto: si tratlta di quaUr,mi
ricevuti in un anno.

Ho trascurato tutti quelli che hanno rice-
vuto somme al di sotto dei 50 miLioni in un
anno poichè l'elenco samebbe lunghisSlimo;
la somma complessiva, come si può ben ca-
pire, è pertanto enOl1me.

Poli, come dicevo pnima, ci sono i medici
esterni, che :intervengono nel prooesso in
quaHtà di consulenti t,eoniai d'uffiaio ai qua~
li, sempre da pante dell'INPS, vengono H~
qui dati compensi che in ta1U!Ilicasi raggiiun-
gono i 100 mirlioni nel carso di un solo anno.

Onorevole Sot1tosegretario, semhra a me
che tutto questo l1ichieda un pronto Imteres~
samento personale del Ministro e degli uffi-
ci competenti del Ministero del [lavoro. Se Sii
trat'ta di .insufficienze esistenti nei servizi
del.l'INPS, se Sii tratta ~ come s,enza dubbio

si tratta ~ di debolezza struttunde di tale
Istituto, occorl1e provv,edere subito. Se si
dovesse traHare di qualcosa di peggio, si in-
tervenga con Ila masslima energia. Così come
sano andate e come vanno ora le cose è dav-
vero ,inaccettabile che poss3lno continu3lre.
L'INPS è costretto a spendere montagne di
soldi dei lavoratori contro ~1i stessi lavora-
tori che, di frante alle opposizioni deH'INPS
medesimo o al suo silenzio, sono costretti a
ricorrere al giudice. Siamo nell' assurdo più
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completo, onorevole Sottosegretado ,e ono~
revoli colJeghi: sono certo che non sia per
tutti loro cosa di£ficile convlÌncersi di ciò
al pari di me.

Onorevole Presidente, l'ultima parte deHa
mia int.el1pellanza è relativa ad un'altra as-
surdità che si è venuta a .creare nel nostro
paese, essa è ,r~la1Jivaoiaè allla IpraLiferazlione
degli entli di patronato 'e di assistenza sooia-
le. È .cosa nota che al funzionamento di det-
ti patronati l'INPS, da pàJrte sua, contribui-
sce con un fondo sovv,enzioni di 30 miliardi
aH'anno; senza padare pO'i del fondo .can
il qua1le interviene tI Ministero delllavoro.

Intendo dire subito che mi guardo bene,
onorevoli colleghi, dal generalizzare ,e dal
mettere i patronati ,esistentli in ItaMa tutti
sullo stesso ;piano. Voglio pure dire che aJIl-
car meno intendo pome li patronati sul ban-
co degllliacciUsati. Ci sona erut::idi patronato
suH'attività, sul,la preparazione ,e suUa serie-
tà dei quaLi vi è solo da fare degLi elogi. Li
abbiamo visti e li vediamo all'opera ~edè
un'opera altamente meIlitoria ~ orm3li da
decenni. Mi l:dferisco Ìin modo .particoilare ai
patronati delle tire confederaZJioni slindacaH
e a quello delle ACLI.

Ma come lei sa, onorevole Sottosegretario,
i patronati sono mO'lto cresciuti nel carso
di queSiti ultiimi anni. Infatti mentre lfino a,I
1970 avevano ottenuto il riconoscimento giu-
ridico da pante del Miilllistero del la'\èOTa ~

can tutto queLlo che ne consegue ~ soltanto
otto enti di patronato, nel corso degl,i anni
1970~72 tale ricanoscimento è stato concesso
ad altri 'tredici o quattordiai (non dcordo,

o'ra bene) istituti di patronato. Evidentemen~
te, senatore Cengar1e, qualcuno che è stato
al Ministero del lavoro lin posti di aMa Ire~
sponsabi'lità è stato di manica \la~ga .in que-
gli anni.

I Ministri che hanno consentÌita questa
avranno certamente avuta le 10lra ragioni:
ragioni forse buone per loro, ma assai pa-
co convincenti ;per me, e aredo non sohanto
per me. Infattli si è data ~ia libera a patra-
nati di vwlìÌo genere, cOlme 1'« Associazio-
ne nazionale lavoratori anziani di azienda »,
«Assacia2Jlone cristiana artigiani iÌJtailianli»;
è saltato fUOlli il patronatO' di una certa
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«Confederazione italiana lavoratori demo-
oratici indipenden1Ji », ohe nessuno sa dove
si trov,i, che non esiste. Si ha perfino un pa-
tronato della « Federazione nazionale del de-
l'O 'italliano», che proprio non so ove sia
I1~ntracaiabile.

Onol'evole Sottosegreta~io, di tale questio-
ne abbiamo già avuto occasione di parlare
qualche tempo fa, presente ill minis1Jro Ber-
tolldi presso la Commissione lavoro del Se-
nato e pertanto conosco il pensl~ero del mi-
nastro stesso al rigmardo. Ho qui copia della
relazione che ,ill M~nistro fece in quella oc-
casione. Tra l'altro ebbe a dire giustamente:
« Non basta che il patronato sia stato ,:dco-
nosciUitoe che sia stata I1Nevata, all'atto del
l1iconoscimento, nei con£ronti delU'associaziio-
ne promotrice, la sussistenza dei Irequisiti di
legge. Perchè ,l'ente di patronato possa UJtil-
mente partecipal'e al finanziamento a carico
del "Fondo" occorre che esso dimostiri di
aver svolto una concreta attività di tUJtela
e di asslistenza dei :lavoratol1i ». Il ministro
Bertoldi continuava: « A questo proposito
posso assicurare di aver impar1Jitorigorose
istruzioni ai competenti uf£ici del Minis,tero
a:6finchè tintensifkhino l'attività ispettiva per
un più severo controllo dei dati relativi aHa
attività svoilta e sugLi atti contabili, proce-
dendo con es,trema cautela neHe erogazioni
in cOlnto ,finanziamento e neLla lliquidazione
dei saldi, subordinando inohre :la ripartizio-
ne anl1mde del "Fondo" aU',acqUJisizione dei
dati l1ilevati iln tutte le provlince dagli ispet-
torati del lavoro ne1l'eserai:zJio ddla loro at-
tività di controLlo ».

Personalmente in Commissione approvai ~

aHara ilnteramente Ie parole del miIllisltro
Bertoldi e non posso pertanto che condivi-
derle tuttora. All'onorevole Sottosegretario,
quindi, ho solo da cMedere se a proposlito
della questione dei patJronati è oggi in gra-
do, cOlme ,rappresentante del Govel1no, di for-
nire quailche nuovo elemento, quarlche nuo-
va notlizia e, sopraHutto, qualche prova con-
creta che stia a dimo~trar,e che certe s,iltua-
zioni assurde e insostendbili non saranno
più oltre tollerate.

Onorevole Presidente, ho conoluso. Ho
panlato un po' a 1ungo e sento di dover chie-

dere scusa a lei, all'onorevole Sot'tosegl'etario
e agIli onorevoili coHeghi che hanno avuto la
bontà di ascoltarmi. Ritengo però che le que-
stioni che ho inteso af,£rontare con la mia
interpellanza 'lorichiedessero.

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere aU'interpeHanza.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale. Ono-
revoli colleghi, il problema sollevato dai
senatori Bonazzi, Antonicelli, Branca, Tullia
Romagnoli Carettoni, Gatlante Garrone Dan-,
te Rassi e Ossicini con la interpellanza [n
corso di svolgimento ha formata oggetto,
già prima della sua apparizianre suJla stam-
pa, di scrupolose indagini da parte del Mi-
nistem del lavoro, preoccupato per il pro~
gressivo aumento delle spese legali dello

INPS.
In effetti, dai 3,8 miliardi de11968 tali spe-

se sono passate a 4,6 miliardi nel 1969, a 6,8
nel 1970, a 8,4 nel 1971, a 11,8 nel 1972, a
13,2 nel 1973 ed ad una previsione di 14,5
miliardi per il 1974.

Il problema dei compensi corrisposti- agli
avvacati di controparte, a titolo ;di compe~
tenze e onorari, deve essere inquadrato nel-
l'aumento del contenzioso in materia di in-
validità pensionabiLe, che da solo costituisce

1'85 pel' cento dell'intero contenzioso gra-
vante sull'istituto della previdenza sociale,
e che assorbe, tra l'altm, la maggior parte
delle spese legali anche perchè comporta
la necessità di costose consulenze medico-
legali, sia in primo che in secondo grado.

Delineate, sia pure in sintesi, ,le dimen-
sioni del £enomeno, il Ministero ha proce-
duto in una con il collegio sindacale del-
l'INPS ad un'attenta anallisi deHo stesso aHa
scopo di individuarne in dettaglio le cause.

Queste vanno ricercate innanzi tutto nelle
innovazioni intervenuté in materia assicu-
rativa dal 1968 in poi, sia per effetto dei
provvedimenti legislativi che per alcune pro-
nunce giurisdizionali. Tali innovazioni han~
no determinato in fase di prima applicazio-
ne uno stato di incertezza del diritto che ha
aumentato la litigiosità. Vanno in proposi-
to evidenziate:
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il delinearsi di un nuovo orientamento
della Corte di cassazione che, in totale rifor-
ma di una pluridecennale e consolidata giu-
risprudenza, ha consentito la valutazione, an-
che nel corso dei procedimenti giudiziari, de-
gli aggravamenti dello stato di salute inter-
venuti, dopo la definizione in sede ammini-
strativa della domanda eLipensione diinva-
lidità;

il contestuale consolidamento di un in-
dirizzo giurisprudenziale che, nel riconosci-
mento e nella valutazione della invalidità
pensionabile, ha dato particolare rilevanza
alle condizioni soggettive dell'assicurato qua- .
li l'età, le attitudini, l'esperienza professio-
nale, la situazione familiare e quella di mer-
cato, e in genere alle condizioni economiche,
sociali ed ambientali;

la dichiarazione di illegittimità costitu-
ziomtle, pronunciata con sentenza n. 160 del
luglio 1971, dell'articolo 10 del regio decre-
to-legge 14 aprile 1939, n. 636, nella parte in
cui differenzia la determinazione della resi-
dua capadtà di guadagno e quindi l'linva-
lidità pensionabile tra impiegati e operai.

Alle cause di ordine giuridico, testè enun-
ciate, debbono aggiungersi quel!le concernen-
ti le carenze strutturali deLl'INPS, che non ha
potuto tempestivamente adeguarsi agli adem-
pimenti derivanti dalle numerose leggi che,
come accennato, si sono suocédute a breve
distanza in queSiti ultimi anni. In partico-
lare, le carenze concernono gH OIìganici dei
medici di istituto che, non consentendo sem-
pre 1a tempestliva definizione in sede ammi-
nris'trativa delle domande di presrtazione, han-
no comportato un aggravi o di procedimenti
giudiziaTi che poteva essere evitato.

La situazione si evolverà senz'alltro in
senso favorevolle con 1'attuazione della Tifor-
ma sanitaria, in relazione alle prevliste at-
tribuziÌoni alle unità sanitade 'locali degH ac-
certamelllti medici, anche ai fini del ricono-
scimento delllo SItato di invalidità.

Deve essere comunque ben chiaro che r ot-
timale sarebbe che, in collaborazione con le
organizzazioni sindacali, si nivedessero i cri-
teri e i prindpi che ,reggono l'linvalidità pen-
sionabile, anche al fine di evitare l'eccessivo
dilatarsi del numero delle pensioni conces-

se, specie in alcune regioni d'Italia. In pro-
posÌ!to basti conSliderare che attuaLmente es-
se sono salite a quasi 5 milioni.

Per quanto concerne ciò che gli 'inteI1pel-
lanti hanno segnalato drca l'entità degdi o-
norari da/ti dall'INPS a mediai ed avvocati,
posso assicurare che sia da parte del Ministe-
ro che ddl'INPS si fanno acoertamenti ,in
proposito e che, comunque, l'INPS trasmette
a,l Ministero delle finanze l'ammontare delle
parcelle corrisposte.

Per quanto riguarda, invece, la parte del-
l'interpellanza relativa alla proliiferazione de-
gli enti di patronato, ritengo opportuno evi-
denziare, come già messo in rilievo dallo
stesso Ministro del lavoro il 10 agosto, nel-
l'espoSlizione 'tenuta suLl'argomento presso la
Commissione Ilavo.ro del Senato, che, in base
all'articolo 2 del decreto .legislativo del CaipO
provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804,
gli istituti di patronato e di assistenza so-
ciale possono essere costituiti esclusivamen-
te per iniziativa di associazioni nazionali d!
lavoraton che diano affidamento di prOVVt;-
dervi con mezzi adeguati ed i cui statuti
prevedano il perseguimento di finalità as-
sistenziali.

L'approvazione della costituzione dei pre-
detti enti da parte del Ministro del lavoro,
titolare della potestà di riconoscimento e
del potere~do'Vere di vigilanza su di essi,
conferisce la personalità giuridica ai patro-
nati, ai quali spetta l'esercizio dell'assistenza
e la tutela dei lavoratori e dei loro aventi
causa per il conseguimento delle prestazioni
previste da leggi, statuti e contratti rego~
1anti la previdenza e la quiescenza, nonchè
la rappresentanza dei hvoratori davanti agH
organi di liqu1dazione di dette prestazioni
e a collegi di liquidazione.

Con il riconosdmento giuridico si realiz~
za la premessa per il finanziamento degli
enti di patronato a carico dell'apposito fon-
do alimentato dal gettito cont'ributivo de-
gli istituti previdenziali.

La ripartizione di tale fondo è effettua~
ta con decreto del MinÌ'stro del lavoro, di
concerto con il Ministro del tesoro, sen~
tite le associazioni nazionali dei lavoratori
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~nte~e8'sati, in ,mlazione aHa calpadtà opera-
tiva dei Ipat'ranati Istessi.

Per quanta cancerne l'entità, precisa che
fina al 1970 avevana ottenuta il lrioonosc1-
menta gii,Ulrildilcaatto enti di paJt,ronata, pro-
massi da:lle mganizzaziani si:ndacali più rap-
presentative. Nel corsa degli anni 1971 e 1972
taJle ricanoscimento è stato oaOJlcesso ad alt,ri
13 i'stituti di patranata.

Sattalinea camunque che gli arganismi in
questione hanno dimastrata di possedel'e i
requi1siti ipil'eViisti daUa normativa sapra ri-
chiamata. Pertalllta il Ministel'O, amche in
omaggio al pivi[)icipio costituzianale della li-
bertà di assaciazione, non ha patuta apporsi
ad un ampliamenta del nUillelrO dei patra-
nati st,essi.

Per quanta attiene alll'attiN"ità dei patlranati
in sede giudiziaria, l'articolo 1 dell deoreta
Ilegis,lativa del CaiPO lipl1avvisorio dello Stato
n. 804, già citata, si limita a stabilire, al iter-
zo comma, che ill patrooinia dei lavoratori
in sede giudiziaria è regalata daMe norme del
codice di procedura civile e da queUe suna
disciplina delle professioni di avvocata e di
procuratore.

In cansideraziane dello spirito informata-
De deLla citata ~legge istitutiva dei rpaiJronati
e delle sue ,finalità, intese ad assicurare una
assistenza valida e gratuita ai ,lavoratori per
il canseguimenta delle prestaziani assicura-
tive aJ fine di Isott[""arla alll'opera di mediazio-
,ne di priv1ati procaocianti, il Ministero ha
!ritenuta in passata di riconascere, in sede di
finanziamento deLl'attività dei rpat'ronati, an-
che l'assi:stenza da essi svolta in sede giudi-
ziaria.

Se in passato tale narmativa poteva pre-
starsi anche ad una intel1pretaziane atta a
ricanoscere un'attività assistenzial,e del pa-
tronata, in oDdine ai procedimenti giudiziari,
oggi la situaziOlne sembra presentarsi sostan-
zia'lmente madificata a seguito della legge
11 agosta 1973, n. 533, la quale, all'articala
11, prev,ede il patracinila, a spes1e della Stata,
anche per le cantraversie in materia previ-
denzial,e ed assistenziale, in favore dei nan
abbienti, di colora, ciaè, aventi un reddito
annua netta non superiore ai 2 mHioni di
lire.

Non sembra, infatti, che la norma previ-
sta dall'ultima oamma dell'articola 3 della

predetta legge n. 804, concernente gli enti di
patronata, seoonda la quaLe nel l aro statuto
({ deve altresì essere espressamente stabiHto
che l'attività assistenziale deE'istitutO' è sVOlI-
ta gratuitamente nei canfronti di tutti i la-
varatori, senza alcuna limitaziane », possa
oanciliarsi con la predetta disposizione del
citata articola 11 della legge n. 533 in quanto,
in tal casa, davrebbe ammettensi H principio
che l'assistenza in sede giudizi aria degli en-
ti di patronata riguardi esclusivamente i la-
voratari con un reddito netto annua supe-
rial1e a 2 milioni di lire.

Come canseguenza di tal,e nuava narmativa
il Ministero, can ci:DColare del 4 settembre
1974, ha esclusa dal finanziamenta dei pa-
tronati l'attività assistenziale da questi svol-
ta in ordine ai procedimenti giudizia:d.

La citata circalare ha infatti prevista che
possana essere finanziati salo gli interventi
dei patranati ai sensi dell'articala 446 del
cadice di pracedura dvHe madificata dalla
legge 11 agosta 1973, n. 533, il quale preve-
de che « gli istituti di patranata possana, su
istanza dell'assistito, in ogni grada del giu-
dizia, rendere informaziani e asservaziani
araLi e scritte nella farma di cui all'a['tico-
la 425 », analagamente a quanto è prevista
per la richiesta di informaziani e osservazio-
ni alle assaciaZìiani sindacali.

Inaltre, la strumento amministrativo ha
rivista anche i criteri di ripartiziane del fan-
da patranati, innavanda per quanta concer-
ne i criteri di valutaziane dell'attività svolta
dagli organismi di cui trattasi.

H Ministera ha predispasto infine una se-
rie di rigarasi contralli su vari aspetti del-
l'attività dei patranati, in particalare per
quella svalta all'estera, cancedenda le anti-
cipaziani sui finanziamenti salamente ai mag-
giavi patranati, escludenda di canseguenza
sia quelli sattOiposti ad ispeziani tuttara in
corsa, sia quelli che nan hanna dimastrato
di avere svalto un'attività assistenziale can-
creta.

B O N A Z Z I. Damanda di parlare.

P R lE S I LOE N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z il. 'Per prima cosa, signar
Presidente, deva ringraziare il Sattasegreta-
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l'io per aver risposto alla mia interpellanza
senza che fossero passati cinque o sei mesi
dalla presentazione, come spesso accade.
Drico questo perchè attendo ancora risposta
da altri ministeri ad interrogazioni ed inter~
pellanze presentate molto tempo fa. Osservo
che si tratta di un sottosegretario di un mi~
nistel1O, come quello del lavoro, che è tra i
più oberati di impegni, di un rappresentante

del Governo che, nella difficile situazione ve-
nutasi a determinare nel nostro paese, ha
ogni giorno compiti urgenti e gravissimi da
affrontare. Doveroso è pertanto da parte mia
riconoscere la sua sollecitudine e la solleci~
tu dine del ministro Bertoldi, augurandomi
che i loro colleghi di Governo li vogliano
nel futuro imitare.

Ringrazio il Sottosegretario poi per la ri-
sposta esauriente e dettagliata che ha consen~
tito a me e consentirà ai colleghi che legge~
l'anno il resoconto della seduta odierna di
apprendere elementi e notizie di grande in~
teresse. Intanto sottolineo il fatto che il
Sottosegretario non ha potuto smentire nul~
la delle cose che ho denunciato illustrando
la mia interpellanza; cose che, come si è det~
to, sono piuttosto gravi. Si tratta, onorevoli
colleghi, allorchè si parla dell'INPS e del
sistema previdenziale, di un settore di fon~
damentale importanza per la vita del nostro
paese. Abbiamo parlato e stiamo parlando
di questioni che hanno giustamente suscita~
to e suscitano tuttora un vivo interesse fra
i lavoratori e nell'intera opinione pubblica.
I! ministro Bertoldi non poteva pertanto, an-
che per la sua personale sensibilità politica
e ma l'aIe che io ben conosco, non interveni~
re, come intervenne, non appena a conoscen~
za di certi fatti, e, di ciò al Ministro desidero
dare pubblicamente atto. n Ministro inter~
venendo allora ~ occorre riconoscerlo ~

fece subito qualcosa di molto importante.
Dalla risposta avuta oggi dal Sottosegre-
tario, in parte almeno, ho avuto la prova che
il Ministero intende andare avanti, puntan-
do a modificare una situazione e delle con-
traddizioni che hanno veramente dell'assur~
do e dello scandaloso al tempo stesso.

Prendo atto, onorevole Sottosegretario,
dell'impegno assunto dal Ministero per giun-
gere a moralizzare questo importante set~
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tore. In particolare prendo atto di quanto
ella ha dichiarato a proposito degli accer-
tamenti che l'INPS ed il Ministero intendo~
no effettuare per quanto concerne l'entità
degli onorari corrisposti ad avvocati e medi~
ci; onorari che tanto clamore hanno giusta~
mente suscitato.

Prendo inoltre atto delle cose dette per
quanto riguarda gli enti di patronato; ma
aggiungo che solo una parte delle spiega~
zioni, delle considerazioni e delle cose dette
su tale questione dall'onorevole Sottosegre~
tario possono essere condivise ed accolte da
parte mia.

Onorevole Sottosegretario, illustrando la
mia interpellanza, sullà proliferazione dei
patronati sono stato molto cauto e molto
misurato. In Commissione qualche collega,
giustamente, ha detto, su tale questione,
qualcosa' di molto più chiaro, di molto più
pesante e grave. Ritengo pertanto che questo
discorso riguardante i patronati dovrà esse~
re ripreso, per approfondirlo meglio, in un
altro momento.

Ma per giungere in concreto a modificare
le cose ingiuste delle quali oggi abbiamo in
quest'Aula parlato, onorevole Sottosegreta-
rio, che cosa bisogna fare? Qual è la cosa
più importante da fare? Ella pure ha parla-
to al pari di me di carenze strutturali del-
l'INPS. Ebbene, una delLe cose principali che
occorre fare ~ se non la principale ~ se vo~
gliamo modificare per davvero questa situa~
zione assurda che si è venuta a determinare,
è quella di consentire che l'INPS possa for-
nirsi di personale e di mezzi idonei all'esame
dell'enorme mole di domande presentate per
ottenere la pensione sia in sede sanitaria che
contenziosa. Solo così, solo se l'INPS sarà
messo in grado, all'interno dei propri servizi,
di potenziarsi e di avere a disposizione per-
sonale e mezzi sufficienti, si avrà la possibi-
lità di accertamenti documentati che non ri~
sultbo deficitari rispetto a quelli che potran~
no aversi in sede contenziosa tramite la con-
sulenza tecnica.

Penso, onorevole Sottosegretario, che lei
sia convinto al pari di me che queste cose
andavano dette, che queste questioni anda~
vano sollevate e discusse. Voglio augurarmi
che !'impegno assunto dal ministro Bertoldi
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in prima persona in sede di Commissione la~
varo del Senato e le dichiarazioni rilasciate
alla stampa dallo stesso Ministro trovino,
quanto prima, concreta realizzazione nei
fatti.

Un giornalista ~ e termino, onorevole
Presidente ~ in un articolo su « Il Corriere
della Sera» di qualche tempo fa, affrontan-
do questi problemi, si domandava: si è reso
conto il ministro Bertoldi delle resistenze
che incontrerà? Avrà il Ministro del lavoro
il coraggio e la forza di andare fino in fondo?

Mi auguro, anzi sono certo che il Ministro
avrà la forza e la volontà di andare fino in
fondo.

Conosco l'onorevole Bertoldi da molto
tempo e sono legato a lui da una sincera ami-
cizia: sono convinto che egli intende vincere
questa battaglia, nell'interesse di milioni e
milioni di pensionati e di lavoratori.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
pellanza del senatore Marotta e di altri se~
natori.

Poichè sullo stesso argomento vertono l'in~
terrogazione 3 ~1327, già iscritta all'ordine
del giorno, e le interrogazioni 3 ~ 1328, 3 -1330
e 3 ~ 1331, presentate successivamente alla
diramazione dell'ordine del giorno, queste
quattro interrogazioni, come già detto in
precedenza, saranno svolte congiuntamente
all'interpellanza. Non essendovi osservazio~
ni, così rimane stabilito.

Si dia lettura dell'interpellanza e delle
quattro .interrogazioni.

T O R E L L I, Segretario:

MAROTTA, OUCINELLI, DE MATTEIS,
BLOISE, BUCCIiNI, OORRiETTO. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri della marina mercantile e di grazia
e giustizia. ~ Per rtchiamare la vigile atten-
zione del Governo sul doloroso calvario delle
navi che battono « bandiera ombra », la cui
losca attività è rimasta avvolta nel più im~
penetrabile mistero nonostante esse operino
alla luce del sol'e, specie in quel di Genova
dove hanno sede varie agenzie e dove pro~
spera un turpe mercato diretto al recluta-
mento clandestino di infelici lavoratori di

ogni nazionalità, i quali, stretti dal bisogno e
sospinti, per ciò stesso, dalla necessità as~
saluta di trovar comunque e dovunque un
lavoro, si avventurano ad imbarcarsi anche
su vecchie navi sulle quali li attende non di
rado un crudo, inesorabile destino.

Si tratta di ben 2.230 navi, per un ammon~
tare di circa 45 milioni di tonnellate, bat-
tenti bandiera liberiana e di 1.340, per un
tonnellaggio di oltre 8 milioni, battenti ban~
diera panamense.

È più che notorio e manifesto che dietro
queste cosiddette «bandiere ombra» si na~
scondono anonimi proprietari, che riman-
gono tali perchè troppi, e di ingente mole,
sono gli interessi che giocano in tale campo,
dove uomini senza scrupolo riescono ad ave~
re il sopravvento e ad operare nella cer~
tezza della più completa impunità.

Scarso è sempre stato, purtroppo, il con-
trollo delle autorità marittime e delle forze
di polizia in tale settore, anche se non vi è
chi non sappia « di che lacrime grondi e di
che sangue }} detta situazione che ha risvolti
quanto mai drammatici. Infatti, la serie del-
le navi affondate o scomparse senza lasciar
traccia alcuna, trascinando nei gorghi di tut-
ti i mari tante vittime innocenti, è tutt'altro
che indifferente, ma è ancor più grave che le
innumerevoli tragedie senza nome si sono
sempre chiuse senza che luce alcuna fosse
fatta.

Vani si sono rivelati persino gli interventi
dei sindacati della gente di mare, che sono
rimasti impotenti di fronte ad uno scempio
che riempie l'animo di profonda tristezza.

Alle invocazioni di soccorso dei comandan-
ti delle navi in pericolo, tutte naufragate, an~
che nei casi nei quali veniva indicata la po-
sizione esatta nella quale si trovavano, mai
i rappresentanti delle compagnie interessate
si son presi la pena di spiegare un qual si-
voglia intervento per tentare un'opera di
soccorso.

Al lungo elenoo delle navi affondate o
scomparse (1'« Express One », la «Grane-
fors », il motopeschereccio « Martinsicuro »,
la motonave « Esperanza !il » e tante e tante
altre), dove i componenti l'equipaggio tro-
varono ingrata morte, si aggiunge il caso
recente ~ che per le sue modalità merita
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particolare menzione della nave «Sea-
gull» battente bandiera liberiana, che, cari-
ca di varie tonnellate di fosfato, avrebbe do-
vuto raggiungere Augusta il17 febbraio 1974.

Alle segnalazioni del marconista, che si
mise in contatto via radio con la Capitane-
ria di porto di Augusta nei giorni 17 e 18
febbraio e che denunciò le cattive condizioni
del mare e la difficoltà della navigazione, non
fece eco nessuna richiesta di soccorso da
parte del rappresentante della società « Age-
na », con sede in Genova, a cui si rivolse la
magHe del marconista irnplorando aiuto.

Il direttore dell'« Agena », Harj Levinson,
rimase sordo al grido di disperazione dell'in-
felice, la quale si rivolse a «Marisicilia»
che iniziò le operazioni di soccorso solo il
25 febbraio. Troppo tardi! Della nave si ri-
trovò solo qualche relitto ed un cadavere
nei pressi di iLicata (Agrigento). Nessuna
traccia degli altri 30 componenti l'equipag-
gio, di cui facevano parte elementi di varie
nazionalità ed un paio di italiani.

Non è fuor di luogo osservare che la Li-
beria ed il ,panama hanno un numero di
navi complessivo di 3.571, con una pe:('cen-
jmale sulla f,lotta mondiale del 19,46 per
cento.

Nell'attesa di conoscere l'esito dell'inchie-
sta disposta dal Ministro della marina mer-
cantile dell'epoca, onorevole Pieraccini, su
detto macabro episodio della « Seagull », che
ha commosso l'opinione pubblica di tutto il
mondo e del quale si è occupata la stampa
di molte nazioni, gli interpellanti chiedono
che il Governo affronti, alfine, con la deci-
sione e l'energia che la gravità del caso im-
pone, tale problema nel suo complesso, sic-
chè si ponga fine a detto turpe mercato ed
all'illecito andazzo che ha riflessi assai de-
teriori, anche perchè coinvolge la sorte di
tanti lavoratori avversati dal destino, i quali,
privi della benchè minima tutela, divengono
oggetto di un indegno sfruttamento che nulla
ha da invidiare allo schiavismo della peg-
giore maniera.

Le «bandiere ombra» sono avanzi di si-
stemi barbarici che non possono avere di-
ritto di cittadinanza in un Paese che, come
il nostro, vanta tradizioni di civiltà e si reg-
ge su princìpi di sana democrazia.

(2 - 0312)

MAFFIOLETTI, CAVALLI, VIGNOLa. ~

Ai Alinistri della marina mercantile e di gra-
zia e giustizia. ~ Per conoscere quali inizia-
tive intende assumere il Governo sulla scan-
dalosa questione delle «bandiere ombra »,
sia sotto il profilo della tutela delle condi-
zioni di lavoro e di sicurezza dei marittimi
italiani, che sotto quello dell'evasione fisca-
le, che si realizza attraverso l'uso delle ban-
diere di comodo nel settore della nautica
da diporto.

In particolare, gli interroganti chiedono di
conoscere quali iniziative si intendano assu-
mere in merito, dopo i voti e gli indirizzi
espressi di recente dal Senato.

(3 - 1327)

DE CAROLIS, PASTORINO. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri degli affari esteri, della marina mercanti-
le e di grazia e giustizia. ~ Per sollecitare
l'iniziativa del Governo in relazione a recenti
episodi di estrema gravità che hanno ripro-
posto all'attenzione dell'opinione pubblica
il doloroso e scandaloso fenomeno delle navi
che battono {( bandiera pmbra », allo scopo
di sottrarsi sia agli obblighi di un equo trat-
tamento economico e normativa dei maritti-
mi, sia a quelli inerenti alle garanzie della
sicurezza della navigazione nonchè di un li-
vello minimo di condizioni ambientali a tu-
tela della salute dei lavoratori del mare.

È noto che dietro le cosiddette « bandiere
ombra» si nascondono armatori anonimi e
privi di scrupoli, i quali si avvalgono della
complicità di varie agenzie,' operanti anche
nelle piÙ importanti città di mare del nostro
Paese, le quali, per la loro semplice funzione
di intermediazione, non assumono purtroppo
responsabilità civili e penali.

È evidente, pertanto, che si rende neces-
saria, innanzitutto, un'approfondita indagi~
ne dei Ministeri interessati per conoscere il
fenomeno in tutte le sue manifestazioni,
onde adottare i necessari ed indilazionabili
provvedimenti di competenza delle autorità
del nostro Paese.

.

Poichè, peraltro, il fenomeno ha propor-
zioni internazionali ed è favorito da un'evi-
dente carenza delle norme che a tale livello
regolano la sicurezza della navigazione e la
tutela della vita e del trattamento economico
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e normativo dei marinai, appare senz'altro
opportuna un'iniziativa del nostro Paese
per una oompleta revisione e un'adeguata
ristrutturazione della normativa attualmente
in vigore.

Si richiama, quindi, l'attenzione del Pre~
sidente del Consiglio dei ministri e dei Mi-
nistri interessati per l'attuazione di una
ooordinata azione del Governo italiano nelle
direzioni e nei settori indicati, con l'urgenza
e la decisione che la gravità del fenomeno
richiede.

(3 - 1328)

VENANZETTI. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e delle finanze. ~ Premesso che il
noto e più volte deprecato fenomeno délle
cosiddette « bandiere <'>mbra » presenta obiet-
tivamente aspetti assai oomplessi, sia sul
piano giuridico, sia per i riflessi di carattere
economico, !'interrogante chiede, tuttavia, di
oonoscere quali provvedimenti si intendono
adottare per una più adeguata tutela dei la-
voratori che si imbarcano su tali navi.

Un aspetto partioolarmente scandaloso di
tale fenomeno è costituito dal naviglio da di~
porto registrato presso marine straniere, ma
chiaramente e notoriamente posseduto da
cittadini italiani residenti stabilmente nel no-
stro Paese. Al riguardo, !'interrogante chiede
di conoscere quale seguito è stato dato al-
!'impegno preso dal Governo ~ con l'appro-
vazione da parte del Senato, nella seduta del
5 agosto 1974, di un apposito ordine del gior~
no ~ di « assoggettare comunque i proprieta-
ri del navigHo stesso registrato all'estero al~
l'adeguato pagamento di imposte ».

Si chiede, infine, di conoscere oome possa
ancora giustificarsi la forni tura a detto na~
viglio dei carburanti (benzina o gasolio) in
agevolazione o totale esenzione dall'imposta
di fabbricazione.

(3- 1330)

ARIOSTO, PORRiO. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ Per sapere:

eosa intende fare, per evitare illecite e
non tutelate assunzioni di marittimi nei porti
italiani, nei confronti di quelle agenzie prive
di personalità giuridica operanti nel settore
e se non ritiene di stabilire per esse l'obbli~

gatorietà dell'iscrizione in un istituendo ap-
posito albo nazionale;

se non ritiene che, per maggior sicurez~
za dei natanti battenti {{ bandiera ombra »,
si debbano imporre condizioni di maggiore
rigidità, come, ad esempio, le classifiche con~
temporanee di due o treregistr,i, Hpo RINA,
{{Uloyd's}},{{ AmeI1ican bU!I1eau OIf shippdmg »;

se non ritiene, infine, onde evitare per-
dite di vite umane, disporre aflÌnchè le Capi-
tanerie di porto ~ su segnalazione di peri-
colo ~ provvedano immediatamente alle
operazioni di soocorso, dandone subito noti~
zia all'agenzia marittima di competenza, an-
che per evitare il ripetersi di drammatici
episodi come quello del {{ Seagull }}.

(3 -1331)

M A R O T T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R O T T A . Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, ]'interpellanza da me presentata non
avrebbe forse bisogno di :illustmZJiome perohè
credo abbia fornito un quadro pressochè
completo della situazione. Ma la gravità del-
l'episodio che è al nostro esame questa sera
è tale che rende necessari ulteriori chiari~
menti.

Desidero premettere che la signora Raima
Junakovic, moglie di uno dei Itlrenta ma,rinai
annegati, dei trenta marinai abbandonati al~
la mercè delle «bamdiere ombra}} e degU
aJ:1matori fa,ntasma, ha proposto denuncia alI
procuratore della Repubblii:ca di Messina di
cui ,ritenne ,la competenza per ,il fatto che
le dcognizioni erano state eseguite da « Ma-
,risiaiilia}} cioè da'l Comando mariUimo della
S:idlia.

Senonchè quel magistrato, avuta cognizio~
ne che nel corso delle rkerche, effetltualte
purtroppo con notevole ritardo addebitabile
all'agenzia {( Agena )} con sede a Genova, che
rappresenta Ila compalgnia della nave « Sea~
guLl }} battente bandiera ILiibel1iana,erano Sltati
If,invenuti dei relitti della « SeaguLl» ed un
cadavere appartenente all'equipaggio della
nave affondata nel>le acque di Licata, rimise
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gli atti al procuratore della Repubblica di
Agrigento, competente per territorio.

Per ragioni che non mi sono note e che
non possono non apparire strane l'autorità
giudiziaria di Agrigento inviò a sua volta gli
atti alla procura di Genova.

Nonostante il lungo tempo decorso il ma-
gistrato di Genova non ha, sinora, fatto al-
cuna comunicazione di reato nè ha ascoltato
la denunziante signora Raima Junakovic.

Ciò che ha rHevanza è il fattoohe il Mi-
nistro della marina mercantile deWI'epoca ha
emesso il seguelnte comunicalto, pubblricat.o
dall' ANSA il 7 marm: «Irl Ministro dellla
marina mercantile, senatore Giovana:l!i Pie-
racainli, ha dispasto Ulna commissione di in-
dagine mirristeriale per accel1tal'e lIe ev,entua-
Iii respo,nsabiLità in merito agli avvenrimenti
iJ1ellativd al naufragio della nave «Seagull»
battente bandiera :liberiana. La commissione
è oompasta dal direttore ge:nerarle ddla né\!vi-
gazione e del tra£fko marittimo Nunzio
D'Ang~lo, dal dilrettol'e genemle del navi-
glio Vinoen:w V/itel1i, dal camandante Giu-
seppe Falla, dall'ispettorato generale della
capita'l1.eI1iia di porto. La nave « Seagull}} di

6.000 'to,nnellate naufmgò veneI1dì 17 feb-
bra,io nel canale di SidLi,a durante il viag-
gio da Casablanca ad Augusta (Si1racusa).
La nav'e, che aveva un equipaggio di 29 uom'i-
ni, colò a picca durante una tempesta senza
lancirure richiami di socoo,rsa; secondo la
Federazione dei lavaratori del mare, adel'en-
te aHa Cisl, lia nave era partlirta da Genova
per il Nord Africa con personale ed attl'ez-
zature di bO'rdo Imadeguatii; inotiZ!ie diffuse
in amhienti mal1itltimi di Taranto hanno ri-
ferito che una motanave riltalLiana,«Vela »,
aV1rebbe ,avvisltato in 18 febb/rai.o, ill giorrno
dopo il naUJfmgio, l'elitti della « SeaguJl )} in
un tratto di mare allalrgo de],l'isola di PanterI-
leria senza però dal1ne comul1Iicaz,ione aille
auto:rità campetenti per mettere in moto ill
saccO'rso ».

Quale sia la conclusione di questa inchie-
sta lo ignoro. Non mi risulta peraltro che
il ministro Coppo, che è subentratarul Slena-
tore plieraooini, abbia dato carsiO aHe indagi-
ni disposte da quest'ultimo. Voglio sperare
che su questo punto di tanta rilevanza il

Sottosegretario presente si compiacerà dli
fmmirmi ,i chiarimenti del caso.

Non bisogna dimenticar,e che si ,tratta di
una tragedia che ha commosso l'opinione
pubblica non soltanto italiana: i giornali di
tutto il mondo si sono occupati di un episo-
dio di tanta gravità ed i maggiori quotidiani

..
italiani continuano ancora a parlarne ed a
dibattere il problema sempre insoluto delle
« bandiere O'mbra ».

Nel « Messaggero» del 9 settembre sIÌ par-
,la,vra l'al,tro, « di una iniZJiativa giudiziaria
che riprapone ,il problema dei rmruI1ittimi ohe
muaiona sotto lie « bandiere ombra ». Di chi
è la colpa? Di nessuno. Chi paga? Nessuno.
L'armatoIie fantasma agisce con {{ bandiera
iOmbra ». Nave straniera, presunto naufragio
in acque presumirbilmente extrarterritoriali.
Alla luce dell'attuale legi'sllaziane italiana c'è
poco o nuMa da fare. E'PpuDe la {{Seagull» a

Genova era carne di casa, anzi la sua casa
era Genova, a dispetto deHa balndiera Hbe-
riana, genovese è l'agenzia raccomandataria,
l'equipaggi.o è irngaggiato a Genova, è lin Iri-
parazione a Genova, i Vliaggi sono sempre
in pantenz,a dail capoluO'go ligure, i guadagrui
arlrivano lì e l'assicurazione deLlo scafo era
di 450 rnilrioni: 450 milLioni per un quasi rot-
tame pagato meno di 100 millìiOlni».

Anche da queste natlizie potete ,rendervi
conto della graVlità eccezionale dell'episodio.
Tanti uomini hanno peI1dut.o la vita per la
incuria di chi aV1rebbe dovuto prestare s.oc-
oorso senza perder tempo. Al messag-
giade;] maroanista dd giO'rno 17 in cui
si diceva: {< Siamo in un mare in tempesta»

(dovevano anrivare ad Augusta, avevano un
canico di 9.000 tOlnndlate di fosfati per la
Mantedison, oairioo sllipeI1iore a querlrlo che
poteva portare la nave) «arriveremo tra
otto ore », 'I1isponde... ;il sillenzio! A Genova
1'« Agiena » la società rappI1esentante della na-
V1e,nan si fa viva, dopo alCl.J'nigiorni si limita
a telefonare al comando di Augusta per avere
notiz,ie ma si guarda bene dal disporre qual-
siasi ricognizione o ricerca e solo per le
!intercessioni, per le preghiea:-e, per lIe sa~leci-
tazioni, per lo spasimo, per l'ansia dell'in-
felrioe moglie delmarrconista il oOlmando mi-
litare marittimo di Sicilia, che ha sede in
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Messina" iniziò il 26 febbraio le ricognizioni
che dovette sospendere ill 4 ma'rzo a causa
del mare tempestoso.

Nel comunicalto ANSA diramato li'! 4 ma'r~

za si dà notizia che sono state soslpese n~l

canale di Sioiha, a causa di un forte vento di

scirocco, lIe rlicerche dei relitti della «Sea~
gull », una 'illotocistlClrna battente handiera

liberiana naUlfragata presumibilmente il 17

£ebbraio scorso mentr'c em in navigazione
verso Augusta con un CH'ico di 9.000 t'ODnel~
late di fO'sfati.

I due dragamine della Marina mil:ùtare
« Sgombro» e {{Storione », che svolgevano
le :ricerche, sono sta1J} cost're1Jt,i a rientirare
nel porto di Trapani, da dove avevano preso
il mare subito dopo ,1'annunoio del naufragio.
Le due Ulnità si tl'Ovavall1O nella zona dal 26
febbraio scorso, giorno }n cui dal mercan-
tile «Vela» era stato comunicato alla capi-
taneria di, porto di Genova 1'avvistamento
di Uina saialuppa ,rovesoiata nel canale di Si~
cilia e di un cartdlo con la scr:ùtlta {{ Nave
Seagulll ».

Durante le :ricerche, olt,re a rrelitti di scar-
sa ,importanza, è stato anche recuperato IiI
corpo di un uomo dell'a'piprurente età di 30
anni, c'On indosso un salvagente che portava
la soritta {{ Wilma Leavre », nome precedente
della {{Seagull ». La saLma si t'rova ancora a
Povto Bmpedocle, neH'ISltliltuto di medioina
lega,le, per Uln eventuale dconosdmento. Du-
rante le operazioni nelle ore diurne, ]a zona
del presumibile naufragio è stata sorvolata
da due aerei del centro soccO'rso di Martina
Franca, ed inoltre la zO'na di mare tf2., Agri-
gento, Gela e Licata è stata percorsa co-
stantemente da vedetlte de1le Capiltanerie di
pO'rto di Tlrapani e di Porto Bmpedocle. È
stato anche impiegato un elicottero della
Marina militare, ma ,le ricerche hanno dato
esita negativo. {{ E non patevano non dare
esito negativo perchè, se i,,1naufragio è avve- i
nuto~l 17 febbraio, d:l 26 febbraio quamdo
"Mari sicilia" inizia queste sue ricerche non
poteva evidentemente trovare niente altro
che reLitti ed il cadavere di run povero ma-
rinaio ».

Questa è la situaz,ione drammatica sulla
quale oi dobbiamo fermare e che ha dei ll1i~

svolti veramente grav,i quando, Sii pensi che
deille {{ naVliomhra » man da oggi si è pair1ato.
Porrei Idcardare a questo pUJl1to un discorso
responsabile e brillante del Mi:nisMo del,la
marina mercal1ltÌile dellI' C1poca.

L'lI novembre del 1969 alla Camera, Iri~
spandendo ad alcuni interroganti, l'onorevo-
le Vittorino Colombo ebbe a dire: {{ È un fe~
nomcno che pur avendo iÌill tahmi casi atte~
nU3m,ti si presenta nel suo complesso oome
un fatto doloso, accuratamente studiato per
sottrarsi ai doveri che incombono sUlI piiamo
giuridico e sul piano morale ad ogni oitta~
dina ddlo Stato italhano. S'0ttrarsi ai doveri
di natura tnibutar,ia, ,realizzaIìe guadagni iitlvi~
sibHi, eseroitare una concorrenza sleale nei
confìron1Ji degLi armator,i che non rico:rrono
a,l1'espediente della {{ bandiera ombra }> oosti

tuiscono innanzi1utto degli atti di sleal,tà che
vanno additati alla pubbllka opinione con
estrema severità. Ail fondo di ques'to atteg~
giamento essenz'iale, ,per quamto concerne le
navi mercantili, vi è soltanto l'ingor'digia di
nealizZJal'e ven superprO'fitto, llsando a volte
delle navi antiquate, in sicure e scarsamente
equipaggiate, mettendO' così in serio pericolO'
la incolumità delle vite umane ».

Il discorso è ,lUlngo e non vogLio IteeLirurvi.
Comunque si conclude oosì: {{ Il Governa pelr~
tanto ha valutalto con 'P'l'ofondo Tealismo :il
fenomeno lin tutte le sue implicazioni e nella
sua rilevanza in materia valwtruria, f,iscale, di
slicurezza della navtgazione e di tutela del

I lavo,ro e ddla stessa Vlita umana, arnivamdo
ama conolusione di dover :ùntervenire can tut-
ti gli strumenti possihi'Li Iper itutelare gli in-
teressi pubblici che dal fenomeno vengono
coinvolti. Le vie poss]b~li eLi,interventa sono
essenzialmente tre: in sede intel'naz,ionale,
,in sede legislativa ed in sede amministrativa.

Attrraverso di esse si può forse delineare com-
plessivamente UJl1apolitica eLketta a scomg-
giare IiI ricorso alle" bandiere ombra" ».

Da questo discorso coraggioso e suasivo
sono trascorsi ben cinque anni e le cose
sono al punto in oui si trovavamo nel 1969!
Nessun ricordo e nessun pTovvedimento
hanno suscitato le proposte deH'onorrevole
Vittorino Colombo. La tragedia deiHe {{ barn~
diere ombra » inoombe e continua ad i'l1com~
bere sempre più insidiosa Sill1nostlro paese



VI LegislaturaSe'1ato della Repubblica ~ 16939 ~

351 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

chè le navi battent~ {{ bandiiera ombra» si
moltiplicano.

A questo punto, onorevoH colleghi, vorrei
che il Senato avesse nODi:z1Ìepreois,e sUilla Ìin~
cidenza dei naufragi con mortli e fel'iti delle
{{ bandier:e 'Ombra}} le preoisamente deHa Libe~

'ria, Panama, Honduras, Somal1ia, Libano, Ci~
pro e SingaJpo,re. Li ho ricavati dalla rivlista
{{Fairplay internatlionall shipping weekly»
del 30 maggJio 1974 la quale ~i basa suLle ta~
vale statistiche dei {{Lloyd's» relative al regi~
SIDrodeHe navi per il peJ:1iodo 1956~73 e agli
infortuni annuali per il periodo 1947~72.

Risuha che ,il tonnellaggioddte {{ bandiere
ombra» raJpp[,'esentava nel 1972 il22 per cen~
to del tonnellaggio mondiale con Ulna ascesa
progressiva e costan1Je dal 4 per cento de:l

1948.
RisUllta che il ooncorso delle {{ bandiere om~

bra» nei sinistri mal1ittimi avvenuti nel mOl1~
do can monti e feriti è SItato costantemente
superiiOre a:lla percentuale de:l {{ tonnellaggio.
ombra» ,rispetto a quello mondiale. Nel 1948
la partecipaz1ione delle {{bar:.diere ombra» ai
sinistri con morti e feriti fu dei 10 per cento;
quando nel 1957 il {{ tonnieltlagglio ombra»
rappreserrtav,a 1'11 .per cento di quello mon~
diale, la parteoipazione di tale tonneHaggio
ai sinistri con morti e feriti fu del 34,3 per
cento di,tUiÌ!t\i i sinistl'i accaduti nel mondo.
Dieci anni dopo, quando 'i,l{(tonnellaggio om~
bra» raggiunge il 15,6 per cento, la parteoi~
pazione ai sinistri fu del 44,3 per cento.

Nel1972 'rl ({ tonneLlaggio ombra)} è giunto
al 20,9 per cento e la suapa>rtea1pazione ai
sinistri è stata del 37 per cento. UÌindice
di pericolosità di queste navi è straordi[la~
riamente allarmante al conEronto con gli
stessi datilìelativ,i aHe £lotte della Gran Bre~
tagna, Norvegia, Svezia e Olanda prese com~
plessivamente. Riisulta cioè che per tale ton~
nellaggio i da,ti SiOno i S1eguenti: 1972, 23,4
per cento del tonnellaggio mondiale, 2,8 per
cento ,la partecipazione ai sinistlni; 1967, 27,4
per cento del !tonnellaggio mondiale, 6,1 per
cento la 'parteciJpazione ai sÌinistni; 1948: 33,6
per cento del tonnellaggio mondialle, 33,2 per
cento la patl'ecipazione ai sil1iistri. Risulta
chiaro che l'indice di pericolosità del ton~
nellaggio legale è andato scemando progressi~
v:amente, n1'entre cresceva spaventosam1ente
quella del tonndlaggio medtO'.

1" OTTOBRE 1974

Non ripeterò quanto ha già detto dI mi~
nistro VÌittorino Colombo nel discorrso so,pil"a
accennato. Desidel'o soltanto precisare che
in base allle notizie lin suo possesso il Mini~
stiro informò il Parlamento che Òrca un mi-
lione di tonnellate di stazza Ilol1da di « navi~
glio ombra}} facente scalo nei parti liltalliani
aprpartàene ad interessi na:zJionali e che, in
considerazione delle nav,i che non effett'lla~
no trasporti da e p2r l'Italia, il Ministero pre~
sumeva che il Inavi glio commerciale facente
capo ad interessi itaLiani sotto ({ bandielra om~
b:m)} ammontasse a 2 miìlioni di tonnellate,

corrispondenti a ci<rca lil 30 per cento delll1a~
viglio di bandiera ÌtaliaJna. Aggiungo che que~
sto naviglio ita,Jiano mascherato C'on({ handrie-
Ira ombra)} rappresentava nel 1969 circa 1'8
per cento dc!l navligli'O commerciale medto.

In una ire1azlione dei, senatoni DO'minedò
e Monni ad un 101m disegno di legge, COilTIU-
nicato allla Presidenza]l 5 febbraio 1964,
(IV legislatura), per la repressione della par-
tecipazione di CÌlttadini italiani o sooi,età na~

zionali alla propriretà di navi con {( ba>ndiera
ombra )}s,i facevanÌilevare alI Sen3!to: infrazio~

ne vatlutaria consumata mediante l',inves,ti-
mento di navi all'estero iÌ,soniiUe in 'regis;td
navali esteri sotto {( bandiere ombra ,,; eva-
sione fiscale per sottrazione del reddito delJa
nave alll'imposi:zJioné tniibutall1Ìia nazliona:le; ,in~
frazione alla legislazione nazionale sullaw);ro
e Vliola:zJione deLle condizioni di sicunezza
della navÌigazione degli equipaggi; ineoita
conCOl'fenza difficilmente sostenrbile dalle
bandiere nazionali; Erode valutaria median-
Ite fuga dei noh in valuta lestera e ,le-
SRone da,retta dei no st'l'i ipdù Ir,ilevant1 linte~
ressi quanto a bÌlbncia dei pagamenti; eva~
siane fiscale dalle imposizdoni per ritenuta,
evasione dalle con:testazioni sociali, evaslio,ne
daUa viglilanza sulle nonme di Slicurezza sia
i,nterna che Ìintennazionale,evasione dalle
normative legali nazionali suIl'alrruolamento..

A questo proposito va dlevato che nei no~
stri maggiori ponti i mar,ittÌlilli sono lingag~
giati dai ,loschi avventurieri agenti delle
{( bandiere ombra ", come veniva praticato
due "",:;'Colifa nei piì.:.malfam2.ti. porti dell mon-
do. Nessuna garanzia vige per gli arruolati e
per le loro famiglie. Ciò vog1io sottol,ineare
s,ia per considerazioni di ordine sociale ed

umanitario sia perchè g,iova a chiaIiire la
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inidoneità delle « bandiere ombra}) a copriire
la frode e la simulazionemell'ammamento, nel-
la Iregisurazione deUa nave e nell'ingaggiio del-
l'equipaggio. Difatti gl:i articoli 5 e 6 deUa
conv;enzione iinte>Imanionalle sull'aMo mare,
deNa quale 1'1taLia è parte e sono parti anche
Panama e UbeT,ia che registrano ,1'80 per cen-
to deJ « navliglio ombra}) mondiale, condii~io-
nano il l'iconosdmento di bandiera alla pro-
fessione sociale dell' equipaggio ed aHa si-
curezza della navdgazione, che linvece pun-
tualmente mancano in ogni nave sotto « ban-
diera ombra}).

Il caso della « Seagull }) èemblematico; il
nauf.ragio di queslta nave ha messo in luce in
conCl'eto tutto queUo che ho detto Iprima ,in
hnea generale! Genova era :in 'realtà lil suo
porto di armamento; effettuava ItraspO'rti da
porti italiani e per porH lirtaliani. I suoi Inali
erano ,in vallUlta estera, ma nè una Slterlina
nè un dOILla:roprroveni,enti da quei nOlli è mai
pervenuto all'IstitUito ,ita1iano dei cambi. La
assicuraz.1one per lo scafo per df'ra esorbi-
tante avrebbe dovUlto essere pagata 1n SVliz-
zera. requipaggio non risulta assicurato
contro' gH 1nfortu:ni marittimi e per invali-
dità e veccnia1a. Nul1a fece <l'agenzia mariltti-
ma padrona della nave quando la « Seagull })

si trrovò in pericolo, e sdltanto dileoi gionni
dopo, quando cioè ogni aiuto era diventato
inutNe, la capitaneria di ponto di Genova fu
informata, ma non dall'al):'ma1:OIre, dell'avvi-
stamento di reL1tti deLla « Seagull }). In segui-
to a questa segnalaZJione le misrure prese dalle
aUltoni,tà portuali giovarono soltanto al Iri-
Itrovamento di Ulna sallma neLle aoque di Li-
cata.

L'inchiesta del MiniSltel'o della marina mer-
cantile deve assolutamente iplrosegulÌire fino
in fondo, e non vi è nessun osltacolo per essa:
non la «bandiera ombra}) per quello che
ho detto oÌrrca la convenZJione sull'alto ma:re;
non per ,il :lrtlOgOdel sinistro dal mO'mento
che 1:reati connessi al naufragio si debbono
ritenere commessi in Italia e neilla specie in
SioHia. Comunque, secondo Uln pninoi:pio va-
l,ido doviUlnque, in ogni tempo, Itramandato
dal diriltto romano, la simulaZJione non \può
essere fatlta valere per 'impedire 1a ricerca
della ver1tà. Insisto dunque af,finchè il Mi-
niste:ro continui 1',inchiesta f,ino ilÌLII,fondo.

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere alle interrogazioni
3 - 1327, 3 - 1328, 3 - 1330 e 3 - 1331 e all'inter~
pellanza 2 - 0312.

C A L D O R O , Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. In ,aggiunta alle
considerazioni umane e sociali, che non pos~
sono che essere decisamente .condivise, fatte
darl senatore Marotta, mi corre 1'obbligo di
faDe alcune considerazioni tecniche di ordine
generale.

È noto che armatori di vari paesi registra-
no il pl'O:prio tonnellaggio sotto bandiere di
oomodo. Tale fenomeno ha dimensioni inter-
nazionali e influisce negativamente per vari
motivi sugli interessi dei paesi ohe non usa-
no questo sistema. Infatti, il tonnellaggio tra-
sferi to ad altre bandiere e il reddito dallo
stesso pl'odotto sfuggono alle imposizioni fi-
scali, come è già stato rilevato dal senatorre
Marotta, dello Stato di cui l'armatore è effet-
tivamente cittadino, COn conseguente danno
per l'erario e :per la bilancia valutaria. Va ag-
giunto che le condizioni di sicurezza degli
equipaggi, ,reolutati per la quasi totalità nei
paesi marittimi, tmnne ecoezioni quali queHe
che si riferiscono a navi appartenenti a gran-
di società nordamericane, poste anch' esse
spesso sotto bandiere ,di comodo, sono me-
diamen1:e tra le più basse consentite dalle
nOl1me internazionalli e dal mercato della ma~

:no d'opera.
Ilnoltre 11naVligWioregistrato sotto « bandie~

Ire ombra », avente minori costi di esercizio,
può praticare noli competitivi insostenibili
per le bandiere tra:diziona!1i, conÌ'lli:buendo co-
sì ad aumentare, speoie in 'per;iodi di crisi,
la depressione del mercato dei noli.

Per quanto conoerne l'entità del fenomeno
da un punto di vista internazionale, dai dati
forniti dal Lloyd's Register risulta che circa
il20 per cento deLla flotta mondiale deve con-
sliderarsi battente « bandiera ombra ». I prin~
dpali paesi nei quali esistono basi marittime
dell'armamento di comodo sono: la Liberia
(50 milioni di tonnellate), Panama (9 mi-
lioni 500.000 tonnellate), l'Honduras, riJLiba-
no, Cipro, la Somalia e Singapore.

Per quanto riguarda ill nostro Paese si ri~
tiene, secondo un'indagine recentemente ef-
fettuata Ilei oonfronti delle navi che abitual-
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mente tocoano i porti itaHani, che circa un
miliane di tannellate di stazza lorda di navi~
gltia d:i « bandiera ombra» appartenga ad ilil~
teressi nazionali. Complessivlamente, tenendo
conto anche di quelle unità che non compio-

nO' trasparti da le per l'Italia, si può dedurre
che il navigliO' sotto bandiera di camoda am~
maati presumibilmente ad un miilione e mez~

20' di tonnellalJe, oarrispondente 'a circa il 19
per cento del naviglio sottO' bandiera italiana.

Il fenomeno assume maggiore rilevanza
per il nastrO' Paese se 10 si cansidera nei con~
fronti del navdglia da diportO', in quanto il
numero delle iscrizioni in matricola di detto
navigliO' non oorrispande 31110sviluppo avu~
tosi negli ultimi anni. Infatti, da un'indagine
esperitaa titolo di campione il 3 dicembre
del 1973, periodo nel quale il naviglio da di~
porto normalmente è presente nei porti, è Ti~
sultato che cirrca il 50 per cento di detto na~
viglio, in gener'e appartenente a famiglie di
grandi ricchi del nostvo Paese, batteva ban~

diera panamense (633 unità su 1.200 circa,).

Tutto dò premesso, l'azione contro Je «ban-

diere ombra» può essere condot,ta su tre di~
rettrici fondamentali: collettivamente dai
paeSli marittimi tradizionaLi, contra ,le ban-

drielre di comodo in genera:le; singolarmente
da ciascun paese contro nnslieme delle ban~
diere di comodo;singolrurmente da oiascun
paese contro i propri Cl'rmatolfi cherico,vrono
a tallÌ. bandiere.

Per quanto riguarda il tipo di aziane col~
lettiva a livella internazionalle, desidem ri-
cQlrdare, per quanto riguarda le competenZle
del Ministero della marina mercantile, che
essa ha .compiuto a più riprese, tramite il Di~
castero degli affari esteri, gli opp'Ortuni passi
pressO' i segretariati delle organizzazioni in~
ternaziQlnali maggiQlrmente interessate senza
ottenere, purtropp'O ~ bisogna riconO'scerlO'
~ risultati apprezzabili.

È nQlto che proposte italiane fatte in varie

'OccasiQlni durante riunioni di carattere inter~
nazionale sono state valutate con interesse,
ma non hanno ancova sartitO' positive con~
elusi ani. Confermo che è impegno del Mini~
stero cantrnuare nello sfO'rzo necessario, nel~
l'azione coHettiva a livello internazionale
conrtro ,le «bandiere ombra ».

Quanto all'aziane che ciascun paese isala~
tamente può condune contro le bandiere di
convenienza nel loro complesso, essa è forte~
mente ostacolata da difficoltà di vaf\ia natu~

l'a. Infatti, i rappani che uniscono il nastro
paese a quelli che hann.o dato vita a bandiere
di comodo non sona, cOlme è noto, limitati al
campo marittimo; azioni intraprese al fine
di strQlncare il fenomeno delle bandiere di C'O~
modo p'Otrebbera avere gravi canseguenze in
altri settori non meno importanti di quello
marittimo.

Tenuto conto pertanto deIJe diffkoltà di
poter individuave con criterio certo ed uni-
voco la vera nazionalità del proprietari'O della
nave, attesa d'al1JJ1aparte l'impO'rtanza di ga~
rantire le c'Ondizioni di lavoro dei marittimi
imbarcati, ,jJ MinislÌero deLla marina mercantli-
le fin dal 1952 ha esaminato, cOoni competen~
ti servizi del Mini,stero degli affari esteri e di
quello dell'interno, la possibilità di istituire
precise garanzk a tutela della dignità della~
voro marittimo italiano a bordo di navi leste~
re. A seguito delle intese raggiunte con i pre~
detti Ministeri desidero ricordare la prooe-
dura che venne stabilita per i marittimi che
si imbarcano su navi esbeI1e. Occarre pre.
sentare alla capitaneria di porto, da parte del
marittimo, copia del cantlratt'O stipulato prles~
so i,l consOllato deLla bandiem deLla nave; in
secondo luogo le capitanerie hannO' l'obbligo
di esaminare il contratto al fine di accertare
che esso non cO'ntenga clausole lesive dei di~
ritti dei marittimi. In terzo luogo vi è la ri~
chiesta, da oef£ettuarsi da parte delle capita-
nerie di porto alla locale autarità di pubblica
sicurezza, del nulla-asta ali fini dell'accerta-
mento di eventuali motivi astativi aU'espa~
trio del marittimo stessa. Ed infine l'appo~
sizione, sul libretto di navigazione del marit-
timo, della dichi~razione di arruolla'imento ai
fini dell'espatrio. La prooedura anzi detta ga~
rantisce il marittimo, ma non può ess'ere ap-
plicata a colaro che nan sona iscritti fra la
gente di mare ma che si pO'ss'Ono imbavcare
col passapQlrto senza che il Ioro oontratto di
arrualamento debba esseve sottopost'Orull'esa~
me delle calpitanerie di porto. Sembra oppor~
tuna in prapasito ricordare che si avvalgo'lla
del passaparto anche marittimi che sono sta~
ti cancellati dalle matricale deHa gente di ma~
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re per aver superato i limiti di età per l'eser~
cizio della navigazione ma che, per integmre
]a rpensione di cui godono, si imbarcano sulle

navi con «bandiera ombra» :raggiungendo co~
sì anche b finalità, non certo secondaria, di
acquiSli1re ah'l1i periodi di navigazione uti1i ,per
il miglioramento della pensione riconosciuta
all'atto della cancellaziOlne dalla matricola,
spesso insufficiente (il migliO'ramento deUe
pensioni dei marittimi è uno dei problemi
che è all'attenzione delle forze sindacali nei
rapporti con le autorità di Governo). Natu~
ralmente non si possono dare responsabilità
o colpe al mariUimo che si imbavca suUe navi
COll1«bandiere ombra» col passapO'rto perchè
vi è spinto dal bisogno; tale fatlto, peralt:ro,
spiega ,perchè in mO'lte navli battenti «bandie~ I

ra ombra» prest,1no ,la loro opera marittiJmi
di età mO'lto avanzata. È da ri,}levare, comun~
que, onorevoli colleghi, tenute presenti tutte
le considerazioni esposte, che Ila procedura
instaurata dal Ministero della marina mer~
cantile d'accordo eon i Ministeri degli affari
esteri e dell'interno a tutela. dei marittimi
che si imharcanO' su navi di bandiera estera
conserva sempre una grande efficacia in
quanto offre almeno la possibilità di avverti~
re il marittimo sulle conseguenze alle quali
può andare incO'ntro accettando Dincont:ratto

lesivo dei propri inteJ:1essi.

Per quanto concerne la tutela giudizi aria
del marittimo imbarcato su navi estel'e, rela~
tivamente al rispetto delle clausole del con~
tratto da lui stipulato, è da tener presente
che la Corte di cassazione, con sentenza nu~
mero 1367 dellS marzo 1961, ha cO'nfel'mato
la competenza del giudice italiano a conosoe~

l'e le controversie che possano sorgere da con~
tratti di lavorO' su navi estere, a oondizione,
ovviamente, che questi siano stati conclusi
in Italia e cioè pmsso ,e oOln ill visto delle ca~
pitanerie. La competenza dei giudici itaJial1'i
a conoscerre tali controversie compOlrta la
possibilità, da parte dei com<ùndanti di por~
to, di intervenire con tempestiva azione di
di tutela, avvalendosi delle facaltà previste :
dall'articO'lo 350 del cadice della navigazione
che tra l'altro così dispone: «I componenti
dell'equipaggio hannO' diritto ad essere ma:n~ I

venuti a bordo, anche dopO' la cessazione a
la risoluzione del contratto di arruolamento

finchè siano interamente saddisfatti delle
sO'mme loro dovute in dipendenza del con~
tratto stessa ».

Naturalmente, a questo punto, si potrebbe~
ro farre alcune altre oss,ervazioni sUilla parte
relativa al reclutamento, che oostituisce une}
dei p:wblemi sollevati dall'interpellanza e
da1le interrogazioni. Si può dire, comunque,
in conclusione, che, nell'esclusivo interesse
dei lavoratOlri maritt,imi, ogni provvedimen~
to in questa delicata materia, tenuto conto
delle disparità delle situazioni di fatto che si
determinano non certo per colpa dei lavora~
tOlri, dovrà in ogni caso essere preventiva~
mente e responsabilmente vagliato in ogni
sua possibile conseguenza, anche e sop.rat~
lutto di ooncerto con le organizzazioni sinda~
cali dei marrittimi, non tmscuI'anda i,l fatto
che oggi trovano lavoro su navi estere circa
15.000 lavaratari italiani, in oerti casi, come
già si è accennato, con contratti di lavoro pa~

l'i se nan piÙ favorevoli di quelli in vigore
per le navi nazionali, specie dell'armamento
libero.

Le complesse circostanze sinoraesposte
hanno sempre indatto il Governo italiana a
non prendere in considerazione l'adaziane di
drastiche misul'e a carattere unilaterale con~
tra le navi battenti bandiere di comodo,
preferendo ad esse la trattativa internaziona"
le. Certamente potrebbero essere esaminate
,ed approfondite 'le proposte avanzate in que~
sta sede dal senatore Marotta e ricordate an~
che nell'interrogazione e in particolare: una
maggriorazione delle tasse le dei diritti portua~
li nei porti italia11i, limitazioni da imporre ai
nost:ri operatori per quanto riguarda tl'uti1iz~
zazione delle navi in questione, interdizione
o limitazione dell'uso dei porti nazionali.

Per quanto attiene, in particolare, alll'O'rdi~
ne del giorno Bruni, SeHa ed altri, aip>prova~
to dal Senato in sede di discussiane della
oonversione in legge del decreto~le.gge 6luglio
1974 n. 254, recante maggiorazioni delle ali~
quote IV A, di cui è cenno nella interrogazio-
ne del 'senatore Maffioletti, si fa presente
quanta segue: per quanto riguarda i pro~
blemi dell' assoggettamento all'IV A, oltre che
delle imbarcazioni da diporto vendute in Ita-
lia, anche delle imbarcaziani vendute aH'este-
ro, questo criterio, oltve che essere in contra-
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sto con l'intero sistema vigente in materia
di imposizione diretta, oolpirebbe indiscrimi~
natamente sia ~'evendite £ittizie sia quelle ef-
£ettive e verrebbe a oostituire un gravissimo
danno per questo tipo di attività produttiva
che, comunque, è in sviluppo e che dà lavoro
a parecchi }avoratori del nost.ro paese. InOiI~
tre, l'assoggettamento al,!'IV A delle vendite a
determinati paesi (in pratiça a Panama) po~
trebbe dar luogo ai sovraccennati fenomeni
di ritorsione che sarebbero aJtresì in contra~
sto con l'accordo di navigazione in vigore
con tale !paese, accordo che, tra l'altro, anche
se denunciato, resterebbe valido per un anno
ancora dopo ,l'ev,entuale denuncia. Pert~nto,
ripeto, ad avviso di questo Ministero, l'unica
azione intesa a scoraggiare tale fenomeno,
azione necessaria, politicamente giusta e so-
cialmente corretta, può essere svolta dai
competenti organi dall'amministrazione fi~
nanziaria in sede di accertamento dei reddi~
vi dei iproprietad di imbarcazioni battenti
« bandiere ombra» ove indiv:idlt1abi:li, come

del resto già fatto in passato per casi di
eilamOll'Osa evidenza, come è noto agli ono~
revoli colleghi.

Di importanza fondamentale è anche il pro-
blema concernente le provvidenze sociah in
favore dei marittimi che si imbarcano con
passaporto su navi battenti bandiere 'estere,
cioè l'assicurazione contro l'invalidità e la
vecchiaia e quella contro gli infortuni sul 'la-
voro e le malattie. Si deve sottoHneare 0.1l'i- I

guarda che lo Stato italiano non si è disinte-

ressato di questo prob}ema. Le disposizioni
legislative che regalano l'assicurazione dei
marittimi contro l'invahidità e 13 vecchiaia
stabirliscono espressamente la possibilità dì
contribuziane anche per i marittimi imbar~
catisi su navi estere.

D'altra parte bisogna anche aggiungere che
una norma che vietasse in maniera drastica
ai cittadini italiani di iscrivere navi di loro
propllietà in registIii stranieri non avrebbe al-
cuna portata pratica, Calle del rest') non l'ha
avuta lin paesi ove già esiste, come ad esem~
pio in Gran Bretagna.

Il fenomeno segnalato dagli onorevoli in~
terroganti è estremamente complesso e im~
portante, come ho detta a proposito delle co~

se denunciate dal senatore Marotta, per le
sue dimensioni internazionali, per la vastità
degli interessi economico~finanzriari ad esso
connessi e per i risvolti umani, che a volte
assumono aspett<i drammatici, come è stato

ricardato.

Allo stato attuale delLe cos'e, alla luce di
quanto precede, l'azione non può che essere
intesa a ridurre quanto più possibile le di~
mensioni del fenomeno e in tal senso la mi~
gli ore direttiva da seguire deve considerarsi,
oltJ1e quella di continuare nel mO'do più inci-
sivo l'azione già intrapresa nel campo inter~
nazianale, quella di aumentare le attrattive
della bandiera nazianale attraverso una ido-
nea auspicabile politica fiscale, valutaria e

creditizia 2-favore dell'armamento nazionale.

Desidero in particolare da,ne una Jisposta
più specifica al senatore Marotta in Delazione
al iprobkma sottolineato nella sua interpel~
Janza a:-elativoalla disgraZJiadella « Seagu!ll».
È doveroso precisare a tale proposito che,
poichè il sinistro non è avvenuto nel mare
territoriale, contrariamente a quanto affer-
n1arano all'epoca alcuni giornali, non poteva~
no 'ricorrere, come :non lJ1icorrono, gli estremi
per lo svolgimento di una inchiesta in senso
tecnica. Pertanto, quello che ha fatto il mi~
nistro dell'epoca, il senataJ:1e Pieraccini, come
è stato qui ricordato, è stata una doverosa
decisione: è stato deciso di fare un'inchiesta
ed è stata nominata la commissione che è
stata qui ricordata, con !'incarico di effettua-
re un'indagine per acoertare le circostanze
e le modalità del sinistro al fine di controHa~
re il funzionamento dei sistemi di sicurezza,
di vigilanza e di soccorso operanti presso i
competenti organi periferici d,ell'amministra~
zione della marina mel"C3Jntile; infatti, il Mi~
nis1Jero non poteva dispon~e un'inchiesta che
riguardasse le condizioni della nave ed il suo

canco.

Per quanto riguarda questa commissione

nominata a suo tempo, debbo comunicare
al senatore Marotta che l'istruttoria aJ riguar~
do è <lllCOra in corso. Il Governo assume l'im~
pegno di provvedere ad accelera:rne i tempi
per arrivare alle conclusioni e di dame dove~
rosamente comunicazione agli onorevoli in-
terpeHanti e interroganti.
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M A F F I O L E T T I. Domando di pa:r~
lave.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* M A F F I O L E T T I . Onorevole Presi~
dente, mi dichiaro insoddisfatto della rispo-
sta del Governo :e non per una rituale posizio~
ne 'PJ1egiudiziale dell'opposizione ma perchè
in :realtà la risposta del Governo appare tra~
dizionale. È una risposta che non fa che ripe~
tere cose già deUe in ordine a questo proble~
ma; è una risposta che sostanzialmente si ba~
sa sulla difficoltà di operare per la dimensio~
ne internazionale del problema" di fronte al
qua}e non sarebbe proponibile una iniziativa
unilaterale dell'Italia.

Tutto ciò, a Dast,ro giudizio, nO'n è che
non sia vero: il p:rO'blema presenta delle
difficoltà proprio per i rapporti internazio~
nali che sono complessi anche con i paesi
che battono bandiera ombra con grande faci~
lità e che il Ministro del resto ha citato nella
sua risposta. Questo però non può giustifica~
re l'inerzia e soprattutto non può giustificare
i,l fatto che noi si affronti il probl,ema con

una vision~ settoriale, come se interessasse
prevalentemente il Ministro o il Ministero
della marina mercanti\le. Occorre invece cQiin-
volgere con forza il Ministero de~li affairi
esteri e il Ministero del ,lavoro. Qui si tratta
di affermaI1e una nostra iniziativa in campo
internazionale che sia forte, che solleciti gli
altri paesi a ridiscut'ere sul piano complessi~
va il problema della regolamentazione delle
norme della sicurezza in ma:re, dei controlli
che riguardano l'applicazione di questi rego-
lamenti e l'uso e l'abuso ddle bandiere di co-
modo, affinchè sia una regolamentazione che
affermi una tutela prioritaria delle condizioni
di sicurezza e delle condizioni di lavoro dei
Inarittimi.

Per l'Italia credo anche di poter affermare
che la tutela del lavoro italiano rientri neJle
norme di ordine pubblico, quindi si tratta di
un qualoosa che deve avere una priorità e
devle stimolare il Governo ad assumere una
iniziativa politica, che non sia settoriale e da
ricondursi nell'ambito di una competenza
ministeriale pe:rchè altrimenti non si impor~
l'ebbe all'attenzione degli altri paesi, non

avrebbe la forza per andare avanti e per arri-
va:re a risultati positivi.

Il problema è grave: ,si tratta di una atti~
vità complessa questa che riguarda le bandie~
re di comodo. Il Ministro ci ha dato delle ci-
fre sooncertanti; il senatore Marotta ha dta~
to cifre che hanno un tono drammatico per
quanto riguarda l'incidenza dei sinistri in
mare con riferimento alle navi che battono
bandieDe di comodo. Infatti il Ministro ci ha
detto, per quanto rigua:rda la nautica da di~
porto, che da un'indagine campione è risuJta~
to che oltre il 50 per cento del naviglio cam~
pionato batteva bandiera panamensle. Ed ha
citato un sO'lo paese, una sola bandiera: noi
sappiamO' invece che il f'enomeno si sta allar~
gando; di qui la ragione della mia insoddiS'fa~
zione.

Di fronte a questa situazione, il fenomeno,
sia sotto il profilo della nautica da diporto
e ddl'evasione fiscale, sia sotto il profilo del~
1e bandiere ombra che riguardano la marina
mercantile, si va allargando: ecco perchè a
questo punto non possiamo aocontentarci di
una risposta basata sul canovaccio delle tre
drrettrici sulle quali bisogna operare: quella
internazionale, quella legisllativa, quella am~
ministratlva. IÈ ora di passare ad una inizia~
ti va politica che faccia uscire il problema dal
settorialismo.

A questo punto il problema ci interessa
sotto il profilo ,economico ed anche sotto il
profilo umano e mO'l'aIe. Infatti esiste un di-
verso ordine di questioni per quanto riguar~
da le navi mercantili; equi non ripeto gH
3Jrgomenti già detti che riguardano l'uso del~
le bandiere di comode da parte degli arma-
tori che sona degli sfruttatO'ri, dei pirati, deI~
la gente senza scrupoli che intasca super pro~
fitti senza pagare tasse, sfmttando ignobil~
mente ill lavoro dei marittimi e che riescono
a farla franca attraverso compiacenti agenzie
che siedono in porti italiani e che intascano
profitti da questa attività di speculazione e
di supersfruttamento dei lavoratori italiani.

Questo problema non può sfuggire alle nor~
me del nostro ordinamento :repubblicano; ab~
biamo infatti delle norme che riguardano il
trattamento economico e normativa dei ma~
rittimi, la loro sicuDezza e la tutela delle loro
condizioni di lavoro. In qualche moda usan~
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do queste norme bisogna colpire questa at~
tività speculativa; abbiamo strumenti legisla~
tivi imperfetti, bisogna perflezionarui, bisogna
parve allo studio la possibilità di mettere
in cantiere delle nOJlme legislative che con~
sentano di far Pllevalere le ragioni di ordine
pubblico che sovrastano quelle del1'opportu~
nità commerciale che riguarda il rapporto
dell'I tali a con i paesi che abusano della ban~
diera ombra.

OccorI1e pertanto una scala di valori in que~
sto caso: credo che a questo punto i princì~
pi della Costituzione rClpubblicana debbano
rappresentare un orientamento per far preva~
1cl1e interessi generali del paese ed interessi
che .riguardano il lavoro italiano a bordo di
queste navi che sfuggono alle nOl'me concer~
nenti la sicuI1ezza, che navigano in condizioni
di pericolosità estllema, le famose navi car~
rette,le navi fantasma.

In proposito non voglio citare i dati che
riguardano i sinistri navaJi, non vogho ag~
giungere dementi di drammaticità alle cose
che ha già detto il collega Marotta: la lette~
ratura conosce questi drammi e li conosce an~
che la politica perchè il Padamento se ne è
occupato ed è ora di passare alle iniziative
legislative e amministrative di carattere in~
ternazionale che affrontino questo proble~
ma; problema che consente di dire oggi che
il fenomeno dello sfruttamento del lavoro dei
marittimi che si imbarcano su queste navi
rientra in un più generale fenomeno del la~
voro nero. È vero quella che ha detto l'onore-
vOlle Sottasegretario: vi sono delle norme
che stabiliscono alcuni controlli e alcune ga~
ranzie che però sono violati dalle condizioni
di bisogno in cui si trovanO' i marittimi che
evadono questa legslazione per arrivare ad
avere un lavoro. E allO!ra ci sono gli imbarchi !
clandestini e aumentano i tassi di s,frutta~
mento, aumenta la pericolosità della naviga~
zione e si è prigionieri di una catena inesora~
biJe quando si er~tra a bO'rdo di queste navi.

P RES I D E N T E. La prego di con-
cludere, senatore Maffioletti.

M A F F I O L E T T I. Sto terminando,
signor Presidente. La via di una regolamenta-
zione internazionale delle norme di sicurezza,

che sia estremamente Ipiù decisa e più gaJ'an~
ti'5ta, che consenta il controllo, a parità di
condizioni, di tutti i paesi che paJrtecipano
all'egolamento ritengo sia la via per arrivare
al controllo delle condizioni di sicurezza e
delle candizioni di lavoro dei marittimi. Vi
è poi anche l'altra via, quella fiscale, che ri~
guarda lie tasse partuaJi, l'uso dei porti ita~
hani, che dovrebbe consentire di dichiarare
la guerra sul piano pratico e amministrativo
a queste navi che battono bandi~e ombra e
alle agenzie che in Italia si fanna canale e
portatrici degli inter;essi di questi armatori
senza scrupoli.

Per quanto riguarda le navi da diporto,
l'introduzione dell'IV A al 30 per centa per
tutte le imbarcazioni, da quelle di 5 metri e
mezzo di lunghezza fino a quelle di 40 metri,
non ha aiutato la crescita di una coscienza,
anzi rischia di produne un fenomeno altret-
tanto allarmante e grave. In un Ipaese comle il
nostro, dove c'è bisogno di aumentare le en~
tra te, assistiamo a scandalose evasioni fiscali.
Bisogr.a arrivare anche qui a misure che ri~
guardino la disponibilità dei natanti da di~
porto introducendO' il concetto della dispO!ni~
bilità dal punto di vista ,fiscale rispetto a
quello della proprietà formale de1l'imbarca~
zione. Del 'resto è una nozione che già esiste
nella Legislazione tributaria. La disponibilità
che si può ricaval'e dalla presenza nei porti
italiani, la disponibilità di fatto deIrle imbar~
cazioni è una via per arrivaI1e ad una conte~
stazione dei titoli astratti di pmprietà dietro
ai quali si COIpronO'cittadini italiani danarosi
che sfuggono attraverso questa via al fisco.
Bisogna inol1:re tener pr,esente che il fenome~
no rischia di alJargarsi perchè attualmente le
bandiere ombr::l sono arrivate ad un prezzo
di mercata accessibile. Ci sono alcune ban-
diere ombra che si aggirano sulla quota di
500.000 lire. Anche i piccoli paesi cominda~
no ad entrare in competizione per arrivare
al mercato italiano. Bisogna porre riparo a
questa situazione e bisogna aiutare la cantie-
ristica minore, le imbarcazioni minori, non
faoendo di ogni lerba un fascio, ma facendo
anche in questo settore una politica accorta.
Infatti una tassazione indiscrimina,ta fava-
risce i grandi costruttori e i grandi natanti.
Attualmente, infatti, il mercato nautico si è
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fermato per le picc01e imbarcazioni, mentre
la crisi non ha pervaso il mercato delle gran-
di imbarcazioni, che ben sopportano nv A,
che ben sOlppartano la crisi e che incamera-
no anche il beneficio delle bandiere ombra
che 1ra poco, se andiamo avanti di questa
passo, si troVìeran:no al supermercato. Si trat-
ta di una situazione che dabbiamo affrontare
con caraggia e con un'iniziativa più organica
che non lasci il probLema in sede di compe-
tJenza settoriale, perchè altrimenti non lo ri-
solveremo.

Bisogna tener conto, per quanto riguarda
la marina mercantÌJle ~ e con questo canclu-
do ~ che per la marineria italiana vi sono
oggi difficaltà concernenti l'armamentO' che
possono dare, come previsione allarmante e
grave per noi, un aumento del fenO'menO' del
lavoro nera. Quindi bisogna essere ancora
più incalzanti. È l'ora di prO'muovere una se-
rie di studi a raJpida soluziO'ne, concreti, che
possano Viedere il Governo impegnato in una
iniziativa che rampa un'inerrzia ormai non
più tollerabi!ie.

D E C A R O L IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T ,E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. Onorevole Presidente,
onorevole SoUosegretario, onorevoli colle-
ghi, mi dichiaro saddisfatta saprattutta per
quanta concerne quella parte .della risrpasta
dell'anarevole Sottosegretario che ha sottoF
neato (come ha fatto poco fa anche il senata-
re Maffioletti) che il problema è di tali pra-
porzioni per cui, per paterlo risalvere, biso-
gna battere soprattuttO' la strada dell'aziane
e degli accardi internazianali. Ritengo però
che sia oppartuna una intensificazione del-
l'azione del Gav,erno italiano. Proprio per
questo motivo l'interrogaziane ,firmata da me
e dal collega Pastorino era rivalta non SOl-
tanto al Presidente del Cansiglio dei ministri
ed ai Ministri della marina mercantile e di
grazia e giustiz'ia ma anche al Ministro degJi
affari esteri. Vi sono due strade da battere
3. livella internazionale: la strada di un'azIO-
ne negli arganismi internazianali competenri
che sona strettamente callegati con l'Orga~
nizzaziane delle nazioni unite e la strada di

una seria ed incisiva madifica delle norme
delle convenzioni internazionali in questa
materia. Perchè è evidente che il fenomeno
ha acquistato, e sta aoquistando, queste gravi
dimensioni proprio peDohè, attraverso l'espe-
diente delle cosiddette bandiere ombl~a, non
si fa altro che sattrarsi, con evidenti prafitti,
alle regole di sicurezza della navigaziane, alle
regole di un minima di standard ambiental~
di lavoro, alle regale di tutela dellavaro ml'~
desima.

Questa per quanto ,cancerne l'azione di ca~
ratteJ1e internazianale che, quanto meno, ha
bisagno di un'ulteriare intensincaziane.

Non mi sembrano malto canvincenti p~r
la verità le preocoupazioni di azioni l(lnilatoè-
rali nei confronti di certi paesi. Se, come ri~
sulta da Ha relaziane dell' onarevale Sattose-
gretario, i due paesi che nei nostri confranti
sono maggiormente respansahili per aCCOTI-
dliscendere a questa fenomeno deLle bandiere
ambra sono la Liberia ed ill 'Panama, non so
quali compllessi e seri rappart!Ì di carattere
palitica o anche soltanto di carattere ecaniJ-
mica ci impediscano, nan dico di dichiarare
guerra a questi due paesi, ma perlomeno di
compiere un'aziane più decisa nei loro COll-
fronti. Non la faremO' altrettanta decisa nei
canfronti di quei paesi ai quali siamo legati
da ,trattati o nei canfronti dei quali abbia~
1110dei problemi politici e di mDparti com-
merciali particolari. Ma creda che, se agiamo
c:on decisiane nei canfranti della Liberia ()

del Pan8ma, avremO' perlamena in parte nan
dico avviat'a a soJu7:iane ma affrontato can
serietà Questo problema. ~

Oltre alla revisione della narmativa di c:1~
r::J.ttere internowionale vi sono anche alt:'!
nrovvedimenti di carattere amministrativo
che veramente passanO' essere considerati di
competenza del Ministero della ma:rina mer-
c8ntile o del Ministero di grazia e giustizia.
Mi limito ad indicarne due: innanzitutto
C1ueJ1o di imnedire J'::mprado ed il discarirco
nei norti it81iani a onelle navi che. battendo
bandiere orrPhra. nnn rlsnettano auella stan-
dard minimo in materia di sicurezza dena
D8.vigazione previsto dalle narme vhrenti:
nuesto nuò aV'Venin~ con un attento ed inte)1~
<'ific8tO r:ontrolIo 1'!1,tutti i !porti del nastm
Daeseo Dinanzi a fatti di una drammaticità
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che nessuno ignora, che sono stati sottolinea-
ti da coloro che hanno parlato prima di me,
che sono stati prospettati all'opinione pub-
blica anche in una recente trasmissione !tele-
visiva che ci ha fatto addirittura sentire le
voci di protagonisti di queste tristi vicende,
mi paDe che un controllo severo nell'applica-
zione di certe norme, nei confronti di cena
naviglio, fino a giungere al boicottaggio, se
così si può dire (ma non è il termine esatto
perchè quello di impedire l'attracco e quindi
']0 scarico della merce nei confronti di que-
ste navi sarebbe un legittimo provvedimen-
to), potrebbe costlituire un'azione a livello
amministrativo che dovreibbe sortire l'effetto
sperato.

Vorrei sottolineare un a1tro aspetto. Gli
armatori sono nascosti dietro le bandiere
ombra; molti però, non so se tutti, li cono-
scono. In quell'intervista televisiva di cui
ho parlato abbiamo sentito anche la rappn'-
sentanza dell'armatoria italiana ufficiale ch(~
si lamentava di questa situazione. In fondo
si sa bene chi, in Italia e all'esIero, si serve
delle bandiere ombra; gH armatori però so-
no nascosti dietro le bandiere ombra, qui;}-
di dei provvedimenti di carattere concreto
fondati su una ben precisa normativa nei
confronti di questi fantasmi non possono e,,-
sere presi. Ma c'è il problema delle agenzie,

.

le quali, attualmente, non hanno nessuna re-
sponsabilità di carattere civile nè di caratte-
re penale perchè sono dei semplici interme-
diari. Ora, queste agenzie le conosciamo; han-
no sede nelle principali città marinare del
11ostro paese. Innanzitutto, dunque, si adot-
tino tutti i mezzi che sono consentiti per un
severo controllo ammin~strativo sull'arttività
di queste agenzie e se necessario si modifichi
anche la normativa che regola il rapporto tra
di esse e gli armatori che rappresentano.

Vorrei appunto suggerire all'onorevole Sot-
tasegretario questa strada del controllo delle
agenzie. Senza abbandonare la via degli ac-
cordi interm:;zionali e senza attendere il l'i-
sulltato di quest'azione che, con tutta la buo-
na volontà, sarà lunga e difficile, battiamo la
strada di un controllo severissimo di queSte
agenzie che ben si conoscono e battiamo, an.
che la strada di una modifica del codice della
navigazione e delle norme che regolano il rap-

porto di agenzia nella materia che ci inte
ressa, in modo da coinvolgere e da correspoo-
sabilizzare le agenzie che devono avere la se
de e i lara legali rG\ippresentanti nel nostro
paese, al fine di porre un freno al dilagare di
questo fenomeno.

Con queste indicazioni e con queste solle-
citazioni mi dichiaro sodd1sfatto della rispo-
sta dell'onorevole Sottosegretario.

V E N AN ZE T T I. Domando di parlare.

P RES I DE N T E. Ne ha facaltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, nella mia interro-
gazione avevo premesso che il fenomeno del-
le bandiere ombra presenta obiettivamente
as<petti complessi sia sul piano giuridico sia
per i riflessi dal punto di vista economico ~
anche dei rapporti internazionali. Tuttavia
facevo riferimento nella mia interrogazione
alla possibiHtà di una maggiore tutela dei
marittimi imbarcati sulle navi. E da quest~
punto di vista credo che la risposta dell'ono-
revole Sottosegretario ,sia stata esauriente,
ma resta il problema di fondo sollevato dai
colleghi che hanno presentato interrogazioni
sullo stesso argomento circa una politica ge-
nerale, soprattutto circa l'estensione del fe-
nomeno in questi ultimi tempi per le pro-
spettive che si offrono in questo settore. ;:.
indubbio quindi ~ e lo ha detto anche il se~
natore Maffioletti ~ che occorre una politica
globale, considerata nel più ampio quadro
dei rapporti internazionali con questi paesi,
con quelli soprattutto che concedono con fa-
cilità la propria bandiera a navi di altri pae3i.

Non ripeterò qui quelle a:r:gomentazioni,
ma vorrei soffermarmi sull'ultimo aspetto
della mia interrogazione sul quale, evidente-
mente per un disguido, il Sottosegretario per
la marina mercantile, incaricato, penso, an-
che dal Ministro delle finanze, al quale pure
avevo rivolto l'interrogazione, non ha rispo-
sto. Si tratta di un aspetto particolare relati~
va al naviglio da dip.orto. L'onorevole Sotto-
segretario ha risposto sugli aspetti relativi
all'IV A, ma io ponevo un problema che co-
stituisce veramente, a mio giudizio, un fat!o
scandaloso, dal punto di !Vista morale, mi ,sia
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consentito dirlo; infatti a questo naviglio da
diporto che batte bandiera estera diamo cal"~
burante, benzina e gasolio, in esenzione da
Imposta. Capisco le difficoltà che può avere
l'amministrazione delle finanze a colpire le
evasioni. L'onorevole Sottosegretario ha a~~
sicurato che, in sede di accertamento dei red~
diti, si terrà conto, nei limiti del possibile,
del possesso di questo naviglio, ma non
riusoiamo a giustificare dilnanzi all'opinione
pulbblica il fatto che a questo naviglio, che
costa quel che costa, che è posseduto sappia~
ma bene da quale ceto, che batte bandiera
ombra e quindi evade un cer-to tipo di impo-
sta, diamo anche la benzina in esenzione da
imposta, cioè a 100 lire.

Chiunque vada in un qualunque porticcio~
lo del nostro paese vede che il piccolo natan~
te o il natante battente bandiera italiana pa~
ga la benzina o il gasolio a prezzo pieno di
Imposta, mentre il naviglio che batte bandie-
ra estera ha lo stesso carburante in esenzio~
ne da imposta.

Ora qui esiste la possibilità di intervenl:'è
perchè possiamo differenziare in ragione dei~
la stazza del naviglio (sappiamo benissimo
che il buncheraggio per le navi mercantili è
in esenzione da imposta) oppure possiamo
mettere un altro vincolo che riguardi, quan~
to meno, uno dei possessori del naviglio che
deve avere il passaporto del paese di cui bat~
te bandiera.

Sono fenomeni limitati da un punto di vi~
sta quantitativa, me ne rendo conto; il Sot~
tosegretario infatti ha parlato di circa 630
unità e quindi il consumo è relativo. Non vo~
glio qui calcolare il danno per l'erario, ma è
un problema di costume. Nel momento in
cui chiediamo sacrilfici ai cittadini, questi pri~
vilegi potrebbero essere evitati con facilità.
Ho analizzato il problema e ritengo che CO'1.
facilità l'amministrazione dello Stato possa
impedire questo scandalo. E poichè a questa
richiesta il Governo non ha risposto, non pos~
so dichiararmi soddisfatto. Quindi insisterò
sull'argomento pemhè è uno scandalo che as~
s01utamente deve cessare nel nostro paese.

P O R R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,p O R R O. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, rispondo in luogo del sena-
tore Ariosto assente. Associandomi a quanto
hanno detto con molta sapienza in pn}jposito
i senatori che mi hanno preceduto, per la mia
parte prendo atto delle dichiarazioni nelle
quali risulta evidente la buona ¥olontà di
esaminare con serietà e concretamente tutta
la situazione da noi denunciata. Mi dichiar::>
quindi soddisfatto ed aggiungo l'augurio che
alla buona volontà consegua un'azione inci.
dente e correttiva della situazione stessa.

M A R O T T A. Domando di parlare.

P RE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R O T T A. Signor Presidente, era

nei miei auspici e nelle mie previsioni ohe,

date le modalità dei fatti esposti nella mia
in~<:rpellanza e che rispondono alla verità

sin nei minimi particolari, il Governo aves~
se fornito una risposta esauriente, sì da dar~
mi la possibilità di dichiararmi sia pur in

minima parte soddisfatto. Ammetto di es~
s<;;:,estato un ingenuo.

F, ovvio che se non manifestassi la mia

viva insoddisfazione potrei dare a lei, onore~
vale Sottosegretario, la sensazione di tra~
dire la mia coscienza.

L'episodio oggetto del nostro dibattito non
ha <1kun risvolto di carattere politico ed è
per ta1le moÌiÌvo ohe !io mi illudevoohe, di

fl"Onte ad un argomento di notevole rilevan~
za del quale si è fatto e si fa ancora oggi
Lm gran parlare, non sarebbe venuta meno

l'intesa fra me, interpellante, e l'autorevole
rappresentante del Governo.

Se pc.re i 30 morti della Seagull non pas.
sono tòrnare più in vita, come non possono
risusdtare tutte le altre vittime che hanno
avuto ingrata morte nei gorghi del mare
perchè imbarcate in navi fantasma, ritenevo
che una parola di bqntà, l'assicurazione di
affrontare senza meno un problema che pre-
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senta caratteri di alta drammaticità, sareb-
be venuta dal Governo.

Ho trattato la questione sotto un profilo
eminentemente umano, convinto come sono
che la nostra ansia, che è quella di venire in~
contro a chi soffre, a chi langue, a chi è co.
stretto a durissimi sacrifici, a privazioni, ad
essere iugulato per avere un quid che lo
sfami, non può essere fonte di contrasti nè
di . .. silenzi.

Ho già sottolineato che un intervento im-
mediato qvanto nleno sollecito in conse-
buenza del messaggio lanciato il 17 febbraio
daLla nave Seagulil avrebbe forse salvato ,la
vi ta di 30 infelici.

Invece, l'agenzia Agen2. non si preoccupò
di nulla. Si trattava di carne da macello.
L'importante è per gli . . . ignoti armatori del.
le bandie'10e ombra r;scuotere l'importo del-
l'assicurazione della nave colata a picco, di
una nave del valore presunto di 100 milioni,
assicurata per 450 milioni!

Desidero ancora elide che contrariamente
alle sue asserzioni, onorevole Sottosegreta-
rio, è risaputo urbi et orbi che le forze di
polizia e la capitaneria di porto di Genova
non si occupaEO dei clandestini che vengono
imbarcati, di paria privi di sostentamento,
disoccupati, privi di protezione, di aiuti di
qualsiasi genere che sollecitati da lestofanti
mediatori accettano l'imbarco pur essendo
consapevoli che rischiano la vita e che non
hanno nessuna assicurazione, nessuna garan-
zia e salari di fame.

Fidavo. onorevole Sottosegretario, sulla
sua sensibilità, anche perchè non sono solo
i 30 morti della Seagull ma quelli di altre 7
ed 8 navi tutte battenti bandiere ombra
che sono affondate, con i loro 50~60 morti.

Vi è un comunicato ANSA diramato da ,Ge~
nova il 2 marzo che fa fremere di commo~
ziane.

È un comunicato sollecitato dalla Federa-
zione italiana lavoratori del mare che desi-
dero sottoporre aHa sua attenzione.

In esso, che tratta esclusivamente della vi-
cenda della nave Seagull, si legge: ({ Una in-
chiesta seria e approfondita per appurare le
cause de:lla tragedia della Seagull è stata
sollecitata dalla Federazione italiana lavora-
tori del mare (FILM) aderente alla CISL ».

Affermato che anche dopo i controlli fatti
prima della partenza della nave ({ gli est in-
to:;:i e le manichette sarebbero rimaste inade-
g;..[ate ed insufficienti », la FIUv'l-CISL, in un
comunicato diffuso stamani, afferma: ({ Ri-
sulterebbe che il direttore di macchina e il
primo ufficiale di coperta, che erano a bordo
quando la nave si trovava in porto a Genova,
non enmo piÙ imbarcati quando avvenne la
tragedia. e si ignora da chi furono rimpiaz-
zati .'.

La Federazione italiana lavoratori del
mare, settore navi estere, sOSitieneÌinoltre
che « occorre stabilire perchè nessuna richie-
sta «j soccorso è mai pervenuta dalla nave,
che si trovava a poche decine di miglia dalla
costa deJla Sicilia, e bisogna sapere perchè
l'allarme scattò con tanti giorni di ritardo,
pregiudicando il tempestivo inizio delle ri-
cerche ».

Come è DOto la Seagull ~ che aveva un

carico di 9.000 tonnellate di fosfati ~ non ha
dato più notizie dal 17 febbraio, quando il
comandante comunicò alla agenzia maritti-
ma Agena di Genova che la nave era in diffi-
coltà per il mare agitato. Il 28 febbraio ~
(IOpO che erano cominci.ate le ricerche in
seguito ad un appello diPiuso il 25 febbraio,
attraverso l'ANSA, per sollecitazione della
moglie dell'ufficiale marconista della nave ~

venne trovato in mare il corpo di un mari.
naia che aveva un salvagente con scritto
({Wilma)} il precedente nome della Seagull.

Torna ancora una volta a proposito quan.
to ha detto il ]VIinistro della marina mer~
cantile, onorevole Vittorino Colombo, nel
1960 che « per quanto poi riguardava specifi-
catamente le condizioni dei marittimi im-
barcati su navi battenti bandiere ombra,
aHa scopo di non consentire che vengano
eluse le disposizioni circa il trattamento re-
tributivo e previdenziale sarà disposto legi~
slativamente che l'armatore o l'agenzia for-
niscano idonee garanzie di pronta solvibilità
sul teD.~torio nazionale per eventuali inadem-
pienze contrattuali e per i fatti dannosi non
diversamente coperti e che rendono insicura
la vita di bordo. Da questo punto di vista vi
è un;} considerazione che impone al Gover-
no di agire. Altri grandi paesi possono più
tranquillamente trascurare taluni aspetti de-
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teriori delle bandiere ombra perchè nei paesi
nei quali la disoccupazione è un aspetto del
tutto marginale è da escludere che un mari~~
timo locale (di cui vi è oltretutto scarsità)
si imbarchi su navi ombra che non diano ar
fidamento. Diversamente, noi abbiamo anco~

l'a una notevole massa di lavoratori disoccu~
pati e sottoccupati che possono essere por~
tati ad accettare un lavoro qualunque e co~
munque, per ragioni comprensibili, ma che
noi dobbiamo scoraggiare quando manchino
alcuni presupposti essenziali di tutela)}.

Non si dimentichino nelle fattispecie inol~

tre due circostanze: che si trattava di una
nave del 1948, partita nelle condizioni disa~
strose che conosciamo, e che era stata assi~
curata, ripetiamo, per 450 milioni mentre il

suo valore era di 100 milioni. Allora mi sen~
tirei autorizzato ad affermare che siamo in
presenza di un naufragio non colposo ma
doloso e su questo punto il magistrato ha
il dovere di fermare la sua attenzione e per~
seguire i colpevoli.

Ma l'autorità giudiziaria finora non ha

dato segni di vita. E per questo avevo pre~
gato il Ministro della marina mercantile
(avevo rivolto l'interpellanza anche al Mini~
stro di grazia e giustizia) di indagare e di
veder chiaro sulla triste, angosciosa vicenda.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interrogazioni e delle interpellanze è esal1~
rito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compé'~
tenti hanno ,inviato rrisposte scritte ad inter~
rogazioni presentate da onorervoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'aD-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senato-re
Segretario a dare annunzio delle interpellan~
ze pervenute alla Presidenza.

TO R E L L I, Segretario:

ZUCCALÀ, CWELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CUCI~
NELLI, SEGRETO, SIGNORI, TORTORA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della difesa. ~ Per conoscere:

a) i tempi, i modi, i mezzi ed i nomi del
tentativo di eversione contro le istituzioni
che è stato oggetto di indagini da parte degli
organi di sicurezza dello Stato ed il cui dos~
sier !Sarebbe stato rimesso, secondo notizie
di stampa, alla Magistratura per perseguire
le relative responsabilità penali: trattandosi
di fatti che vanno al di là di un semplice ca~
so giudiziario, e ferme restando le competen~
ze delle autorità giudiziarie, gli interpellanti
chiedono che il Governo riferisca al Parla-
mento, unica sede per va,lutare la rne~
vanza dei fatti ed i provvedimenti politici
da adottare, se ed in quale modo l'azione ever~
siva abbia trovato connivenze, compiacenze,
tolleranze e silenzi in apparati o corpi dello
Stato, i provvedimenti amministrativi adot~
tati e l'azione 'Svolta nel corso di tutti questi
anni in separate branche della, Pubblica Am~
ministrazione per rafforzare la vigilanza de~
mocratica e garantire la fedeltà alle i,stitll~
zioni;

b) .l'orientamento del Governo in merito

ad un'inchiesta parlamentare [Jer fare piena
luce sulle torhide trame eversive che hanno
insanguinato per anni il Paese e sugli oscuri
appoggi o connivenze interni ed internaziona~
li che esse hanno ricevuto.

(2 ~0356)

VALITUTTI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ L'interpellante

~ premesso che nella ,sentenza della Corte
costituzionale n. 225, III data 10 luglio 1974,
si giustif1ca il principio del monopolio pub-
blico televisivo, anche sul presupposto della
limitata disponibilità dei canali televisivi che
sarebbe confermata dal parere emesso in
tal senso il 9 aprile 1974 dal Consiglio supe~
riore tecnico delle telecomunicazioni ~ rin~

nova al Ministro la richiesta di mettere il
Parlamento in grado di prendere visione del
testo integrale di tale parere, anche per per-
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mettergli di valutare le afifermazioni dei pro~
motori dell'esperimento di televisione v:a
etere di « Firenze Libera », secondo cui l'eSipè~
rimento stesso starebbe dimostrando che il
parere del predetto Consiglio è senza fonda-
mento.

(2 - 0357)

CIPOLLA, DEL PACE, ARTIOLI, GADALE-
TA, MARI, ZAVATTINI, MARTINO, FABBRI~ !

NI, D'ANGELOSANTE. ~ Ai Ministri del-

l'agricoltura e delle foreste e degli affari este-
ri. ~ Per conoscere, in ordine alle clamorose
vicende intervenute nelle ultime setNmane in i
sede cOiffiunitalriain materia agdcola, quan- '

to segue:

1) per quale motivo, ancora una volta,
nel,l'accordo del19 settembre 1974, 11 Gorver~
no ,iltalìano ha accert:tato, nel fissare l'aumento
del 5 per cento per gli altri pil'ezzi agricoli,
disoriminaZJion:i sia per quantorigué\lDda i
pvezzi e le relative integrazionri del grano
duvo e dell'olio di oHva, :sia, soprattutto, per
quanto riguaJ1da i!'a:deguamento delila <lira
verde e dei monta:nti compensativi, e disiCni~
minazioni nei confronti della IpiI'aduz:ione vi~
tivinicola e di altre 'cj,piohe dell'agricoltura
italiana, penalizzando così i nostri 'produt-
t()rj ed inorementando i,l già grave passivo

dei conti italiani con il FEOGA;
2) ,pelI'qUaiIe motivo la Pa:'oposta diridu~

zione degli interess.i del oredito agrario me~
diante cantributo del FEOGA, 'presentata con
gnrnde damove propagandi!Stico dal Ministro
dell'agricoltura e delle foreste italiana, è sta-
ta immediatrumente e senza cOiJ1trOlpartita
abbandonata;

3) sei.l ConsigIio dei ministri, analoga-
mente a quanto avviene in tuUi i Paesi del<la
Comunità, ha prevent~vamente disoussa, e
conseguenterò}Cinte sostenuta, la posizione ita-
liana, specie i<ilvista delJa iriunione dei Mi~
nis,tri degl<i affami esteri e dei Min:ist'l"Ì del-
l'aglrkoltura e delle foreste del 2 ottobre
1974;

4) pel~CJhè mai, in una situazlione così
drammatica, il GoveJ1llO non ha sentita i,l
dovere e Il'esigell1za di consultare p'l'eventiva~
mentciil Pan!amento, nè prima deJla dunio-
ne del 17, 18 e 19 s'.òttembre, nè, tanto mooo,
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in preparazlÌone deMa riunione del 2 ottobre,
particobrmente l1i,levante a seguito del ,ri-
fiuto tedesco~oocidentale di accett~liI'e le de-
cisioni già prese, rifiuto che pone ape!I'ta-
mente in discussione tutta la politica agJ1i~
cola comunita:ria.

A tale Il1iguaIida, la crisi Ìin atto dellla CEB
e <l'evidente esigenza, da molte patrti avver~
tita e sollecitata, di UiIla profonda [1iforma
deMa polit>ica agricola comu.illitarria vendono
ancora più inderagabile che nel passato la
garanzia di una continua oOll1sultazione e di
li;:} confronto tira tutte le forze poEtiche e

demooratiche, onde rafforzare la presenza
italiana neI dibattito comunitalrio.

(2 - 0358)

AnnunzIo di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

DE CAROLIS, PASTORINO. ~ Al Presi~

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini~
, stri degli affari esteri, della marina mercanti-

le e di grazia e giustizia. ~ Per sollecitare

.!'iniziativa del Gaverno in velazione a recenti
episodi di estrema gravità che hannO' ripro~
posto all'attenzione dell'opinione pubblica
il dolovosa ,e scandalosa fenameno delle navi
che battona « bandiera ombra », alla scopO'
di sottrarsi sia agli obblighi di un equa trat-
tamento ecanomico e narmativo dei maritti~
mi, sia a queHi inerenti allle ga1ranzie della
sicurezza deHa navigaziane nO'nchè di un li-
vello minima ài cO'ndiziani ambientali a tu~
tela della salute dei lavaratO'ri del mare.

È noto che dietrO' .le casiddette « bar.diere
ambra}) si nasoandona armatari ananimi e
privi di scrupoli, i quali si avvalgona della
camplicità di varie agenzie, operantli anche
neHe più k1portanti città di mare del nastro
Paese, le quali, per la loro semplice funzione
di intermediazione, nan aSSiUmona purtroppO'
respansabilità oivili e penali.

È evidente, pertantO', che si vende neces-
saria, innanzitutto, un'alpprman<dita inda-
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gine dei Ministe'I1i linteressa:t,i per conoscere
il fenameno in tutte le sue manifestazioni,
ande adottare i necessari ed indilazionabili
provvedimenti di campetenza delle autorità
del nostro Paese.

Poichè, peraltro, il fenomeno ha propor~
:dcmi intemazianaH ed è favor:iJto da un'evi-
dente carenza delle norme che a tale livello
l1egolano la sicurezza della navigazione e la
tutela della vita e del trattamentO' eoonomioo

'e normativo dei marinai, appare senz'altro
opportuna un'iiniziativa del nostro Paese
per una campleta .revi.sione e un'adeguata
ristrutturaziane della normativa attualmente
in vigare.

Si richiama, quindi, l'attenzione del
Presidente del Consiglio dei ministri e deri
Minist:d ,interessati per l'a1:tuazione di una
ooardinata azione del Governo italiano nelle
direzioni e nei settori indicati, con l'urgenza
e la decisione che la gravità dd fenomeno
richiede. (Svolta nel corso della se..duta).

(3 ~ 1328)

PITTBLLA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura e.
delle foreste. ~ Premesso che il nubifragio
scatenatosi nei giorni 25 e 26 settembre 1974
ha pressochè distrutto le colture del versan-
te tirrenico della Basilicata, dissestato le
strade e pa:ralizzato le attività agI1icole ed edi-
lizie dei comuni di Lauria, Castelluccio, La~
tronico, Rotonda, Rivello ed altri, rendendo
drammatiche le condizioni economiche, già
tanto precarie, di quelle popolazioni, l'inter~
rogante chiede di conoscere quali provvedi~
menti il Governo intende adottare con urgen-
za e quali interventi sul territorio intende
programmare, affinchè le conseguenze del
disastro verificate si vengano subito attenua~
te e non abbiano più a ,ripetersi.

(3 ~ 1329)

VENANZETTI. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e delle finanze. ~ Premesso che il
nota e più volte depl1ecato fenomeno delle
cosiddette ({ bandiere ombra }} presenta obiet-
tivamente aspetti as.sai cÙ'mplessi, sia sul
piano giuridico, sia per i riflessi di carattel1e
econÙ'mico, l'interrogante chiede, tuttavia, di

oonoscere quali provvedimenN si intendono
adottare per una più adeguata tutela dei la-
voratori che si imbarcano su tali navi.

Un aspetto pa:rticÙ'Ia:rmente scandaloso di
tale fenomenO' è cÙ'stituito dal naviglio da di-
porto l1egistratÙ' presso marine straniere, ma
chiaramente .e notoriamente possedutO' da
cittadini italiani residenti stabilmente ne'l no~

s1:ro Paese. Al riguardo, !'interroga:nte chiede
di conosoel1e quaIe seguito è stato dato al~
l'impegno preso dal Governo ~ con l'appro-
vazione da parte del Senato, nella seduta del
5 agosto 1974, di un apposito ordine del gior-
no ~ di « assoggettare comunque i proprieta-

ri del naviglio stesso registrato all'estero al-
l'adeguato pagamento di imposte ".

Si chiede, infine, di conoscere cÙ'me possa
ancora giustificarsi la fornitura a detta na~
viglio dei carburanti (benzina o gasalio) in
agevolazione o totale esenzione dall'impasta
di fabbnicazione. (Svolta nel corso della se~
duta).

~ (3 - 1330)

ARIOSTO, PORRO. ~ Al Ministro della

marina mercantìle. ~ Per sapere:

cosa intende fare, per evitare illecite e
non tutelate assunzioni di marittimi nei porti
italiani, nei confronti di quelle agenzie prive
di personalità giuridica operanti nel settore
e se non ritiene di stabilire per esse l'obbli-
gatorietà dell'iscrizione in un istituendo ap~
posito albo nazionale;

se non riltiene che, per maggior sicurez-
za dei natanti battenti «bandiera ombra ",
si debbano impÙ'rre condizioni di maggiore
rigidità, come, ad esempio, le classimche con-
temporanee di due o tre registri, tipo RINA,
{{ Lloyds ", « American bureau Ù'f shipping»;

se non ritlilene, infine, Ù'nde evitaTe per~
dite di vite umane, disporre affinchè le Capi~
tane~ie di porto ~su segnalazione di peri-
cÙ'lo ~ provvedano immediatamente a'llle

operazioni di soccorso, dandone subito noti-
zia aH'agenz,ia marittima di competenza, an-
che per eV!itrure ill ripetersi di drammatlici
episodi come quello del «Seagull» (Svolta
nel corso della seduta).

(3 - 1331)
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CALAMANDRoEI,VALORI, VALENZA. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ .Perchè, nel~

le comunicazioni che il Ministro si è impe~
gnato a fare sulla situazione internazionale
alla Commissione affari esteri di questo ra~
ma del Parlamento, subito dopo il suo ritor~
no da Washington, venga enunciata anche
la valutazione del Governo ~ dal punto di

vista deUa sovranità dell'Italia e dell'amici~
zia con gli Stati Uniti ~ sui giudizi che, se-
condo autorevoLi fonti americane, il Segre~
tario di Stato Kissinger ha, in varie sedi, for~
mulato circa la situazione interna del nostro
Paese.

(3 ~ 1332)

SPADOLINI, CI ,FARELLI MAZZEI, PIN~
TO, VENANZETTI. ~ Al Presidente de,l Con~
siglio dei ministri ed al Ministro della difesa.

~ P,er chiedere che vengano pOlr,tate a co"

noscenza del Senato tutte le informaZJiOlni in
100ropossesso e tutti gli ekmwnti ohe, seCOiil~
do indisorezioiili di stampa, costituiscono ,l'og-
getto di un partkotkureggiato ['appor,to aUa
Magistratura in merito alle tentaZJiolilJi «gol~
piste)} degli uùti,mi anni ed a ripetuti atten~

tati ohe sarebbero stati progettati cont,ro le
istituzioni democratiche da parte cLi gru,ppi
eve]1sivi dies1Jrema desMa, non senza tolle-
ranza e complicità in arkuni Isettori deJI' ap~
parato statale.

Non può sus,sistere una :restaU['az,ione dell
senso dello Stato e ,della Repubblica se Ja
verità emel1ge a t1lutti, su mezz:i toni e quasi
a ,piJocole dosi, caLcolate 'secondo opportunità
o convenienze politkhe.

Il Parlamento ha di'ritto di conOSiOere tutta
la verità Isui pe:r:koli corsi daHe istituzioni,
in vista di a,s,sicUJrare gili stlrumenti oppor-
tuni aJl1adife:sa delila RepubbHoa.

(3 ~ 1333)

I nt errogaz,ioni

con richiesta di risposta scritta

SEMA, BACICCHI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:
se è a >conoscenza deiri<tardi e degli osta-

coli frapposti all'inaugura:zJione del monu~
meno nazionale della Riviera di San Saba

di Trieste, da tempo programmata per J'au-
tunno di quest'anno, t:r:entesimo dail tra~i-
co e glodoso 1944;

se è àn grado di dire quaili ne siano ,le
cause e se comis1po:r:rdea verità l'eventuaLità
che Ii!lP.residente de'lla Repubblica non sia
presente in occa>sione della cerimonia;

se intende inteJ1Venire affinchè il pro-
grammae 'tutte le modalità siano rispettati.

(4 -3630)

TERRACINI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per avere pronta
e precisa notizia ciI1ca la l:iJquidazione che,
sotto qualsiasi titolo, sia stata goduta, al mo-
mento del,l'abbandono della carica ricoperta
presso la RAI~TV,.dal dottor Ettore Bernabei.
già di,rettore geneJI'a,ledell'Ente.

(4 -3631)

MURMURA.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per essere informato se e quando pro-
cederà all'approvazione del programma per
la costruzione dei nuovi edifici di culto, pre-
disposto sin dallo scorso aprile 1974.

(4 ~ 3632)

MURMURA. ~ Ai Ministri deltinterno,
della sanità e della pubblica istruzione. ~

Per sapere quali provvedimenti intendOlIlo
assumere onde ill comune di San Calogero,
in proViincia di Catanzaro, sia posto in gra-
do di superare l'attuale gravissimo dmpedd-
mento costituMo dalla camnza di acqua po-
tabille igienicamente utilizzabile, dò che vie-
ta anche 'l'apertura delle ,scuole.

(4 ~ 3633)

CROIÙLALANZA. ~ Ai Ministri degli af-

fari esteri e dell'agricoltura e delle foreste.
~ In vista del negoziato globale tra la CBE
ed i Paesi del Mediterraneo, orientato a dare,
come contropartita ad un accordo per il pe-
trolio, concessioni in campo agricolo che ri-
sulterebbero superiori di gran lunga alle
stesse facilitazioni che la Comunità ricono-
sce ai propri produttori ~ ad esempio, la
previsione di aiuti a fondo perduto per la
ricol1versione dei vigneti nord~africani, di-
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retti ad attenere migliaramenti qualitativi
nella produziane ~ si chiede di conascere
se nan ritengana di pracedere, in sede camu-
nitaria (approfittanda eventualmente degli
astacali frappasti dalla Gran Bretagna alla
finalizzaziane deg,1i acca l'di di cui trattasi),
ad una revisiane dei suddetti arientamenti,
in cansideraziane del danna che si verifiche-
rebbe, sul piana campetitiva, specia,lmente
per l'agricaltura meridianale.

Ove quanta sapra nan fasse attenibile, si
praspetta la necessità di parre sul tappeta,
sempre nell'interesse dell'agricahura nazia-
naIe, Iìivendicaziani campensative adeguate,
tra le quali patrebbero rientrare anche le
farniture preferenziali di fasfariti da parte
di alcuni Paesi del Continente africana che
ne sana produttari.

(4 - 3634)'

FERMARIELLO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ In cansideraziane:

della scempia di insostituibiili valari pae-
saggiSitici, storici e culturali operata impune-
mente da razzi speculaitori neH"intera ca-
mune di Lipari;

dell'aggressione, in particolare, a Vuilca-
na di stUipendi paesaggi tra cui, ad apera di
tale Mania Patravita, quella ,in carsa con la
sbancamenta abusiva delila zana minera~ter-
male in lacalità « aoque calde» al porta di
'levante e con la spianamenta di quella me-
ravigliasa campasiziane vUilcanica che è la
casiddetta « vane dei mastri »;

della barbarie di taLi atti, campiuti m
vialaziane sfaociata di ogni legge, che arreca-
na grave danna aLl'ecanamia turistica del
luaga,

si ohiede di Saipere:
quali interventi conservativli del patri-

mania castituita daHe isale EaUe ha svallta
e svolge la campetente Saprintendenzaai
manumenti;

quale azione repressiva hanna campiuta
a intendana campiere le campetenti autarità,
in particalare nei confronti del detta Maria
Patravita, il quale si è arragata e s:i arraga,
finara impunemente, diritti che nan gili cam-
petana, in danna degli iDlteressi generali;
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se gli interventi distruttivi ,in atta, che
nel passato sona sempre stati colpevolmente
e stranamente tolllerati, sona staiti £,inalmen-
te impediti;

quali misure si intendona adattare :per
difendere un inestimabile bene camune e
cansentire l'ardimlita svliIuppa ecanomica, ci-
vile e saciale de1le isale Ea1ie.

(4 - 3635)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ P.er sapeI1e se ,s,ia a ,oanosoenza dell'aI1dine

del g~aI1lla vOltata dal Consig:lio comunale di
Mogora, in 'pravilDlcia di Oristaina, nella se-

duta straordinaria tenutasi il 31 agosto 1974,
nel quale « esaminata la situazione sempre
più tenI1iHoante a causa di un pragressiva

aumento di vittime i'nnaoenti del traffica,
do'Vutoeclusivamentealla mancanza di un
cavalcavia ail biviO' di Mogoro, dave !si inme-
sta la strada pravindalle Torta1ì-Oristana
aMa strada statale n. 131, "Cado Felioe";
constatato il grave disagio e penicala non
50110per la !popolaziane di MO'gODO,ohe de-
ve ,reo~I'si per ragioni di lavO'rO' ~lle campa-
gne divise dalila strada statale n. 131, e do~
ve songe ,la zona migliove dei v:igneti, ma
per tutti .gli utenti in quanto al predetto hi-

viO' .si ,ri~eI1sa anche i,l traffioo della zona del-
la MaI1miilla, creando una più diffidl,e con~
diziane per tutti; sentiti il malumOlre e :la
preoccupaziane della pO'poI azione e Je var,ie
dimO'st,rate apprensioni al ,riguarda, decide
di presentaI1e alLe autorità campetentiin
materia e al Governo nazionale, nonchè arI
Govermo deJlla Reg~ane autanama del,la Sar-
degna, ,IO'stato di smardmento deMa nost'ra
popolazione, affinchè si intervenga con la
mas:sima uI1genza 'aÌila oostruziane del caval-
.ca~ia ,in ~rgomento, panendo !fine aHa paura
ed ai lutti .srubìti e alla prospettiva diUlI,te-

dO'r~ tragedie ».
Si chiede, pertantO', se il Min:istro non ri-

tenga urgente ed opportuna, avuta .riguardo

all'aocOlrata atppe1la, int,erv,eni'I1e per esaudive
al più pms,to e oOlmpiutamente gli unanimi
desideri di guel,la popolazione, onde evitare
ulteriari :gravi, lilrrepatrabili sciagure.

( (4-3636)~
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PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a
call10scenza del:le « lettere di diffida }} e degli
« ardini di ,servizio}} d1ramati dall'ingegnere
pl1imo dilfigente deIrl'Ufficio tecnico deLle im-
paste di fabbricazione nei confronti di nu-
merosi dipendenti, e segnatamente contro il
sig:no.r PaMa Alessandro, della sede di Ca-
gliari.

Nelle cennate ({ ,lettere di diffida)} si leg-
ge, :infatti: {{Lo. Sicl1ivente ha già espo.sta a
viva voce i mativi che fannO' ,ritenere non
del tutto COII1l1ettoil cO'mpartamento ddla
S.V. sul serviziO' presso i!'Ufficio finanziario

della 'raffineria SARAS.

Le ~amentele dei Vairi operatori ecanomi-
ci }}

~ prosegue la lettera ~ « riferite allo
Sicriv,,,mte, 'sono ,state originate dal fatto che

durante le OIre di ,lavoro rIa S.V. indulge a
vivaci discussiolni di ca>rattere politica che,
se legittime in sede privata, neLI' OIocasione
oreana i seguenti inconvenienti:

1) fanno perdere tempo, Iritalìdando ope-

,razioni fiscali che i suddetti operatori han-

no tutto l'imteresse, invece, a sveÌtilre;

2) oreano rirsentimenti che rsi d,filettono

fatalmente sulla persana deli!'impiegata pub-
blico che, arl'mena durainte i!'espletamento
deMe sue funziani, deve mantenere un con-
tegno politicamente anodino.

Si diffida, di oonseguenza, la S.V. a con-

tinua~e nell'atteggiamento assunto, f,acendo
presell1te che nel caso si dovessero IrÌipetere
i sopra lamentati inconvenienti lo scrivente
davrà procedere disdpilimvrmente nei ri-

guardi della S. V. }}.

Per sapere, altresì, se sia a conoscenza

dell'ordine di servizio n. 7544, del 26 giugno
1974, cO'n i,l qUaile rsi dispone che {{ dal P lu-
glio Ip.v. il iprooUlratore Fer<rara Nicola pre-
sti ,servizio iplreso rUfficiofinamziairia ddla
società SARAS~Chimica, in sosti,tuzione dell
pracuratore principale Ser:ranò C3Irmelo. Al
rientro d3l1,leferie (28-7-74) del suddetto pro.
ouratOlre SeI1yanò, il procurato.re Ferr,ar'a Ni~
oOlla presterà ,servizio in zona secondo 11'0'1"-
dine di serv.izio che s3lrà all'uopo rpredispo"
sto. Si dispone, linoltre,che il procuratore
Pailla Alessandro dallo luglio 1974 presti

servizio in zona secorndo l'oI1dine di servizio
alJegato ».

Si chiede, infine, di sapere se iJ Ministro
nOln ri,tenga tali ,lettere di diffida e OII1dinidi
servizio parrticolarmente vessatori, e cO'mun-
que in aiperto contrasto con la Ilettera e lo
slpirito dello statutO' dei didtti dei lavoratoa:Ì,
della loro dignità e delle stesse ,libertà poli-
tiche e sindacali :in esso sancite, nonchè qua-
li provvedimenti i1ntenda adottaI'e per ovvia-
re all'irncOlnvenie:nte lamentato e per h stes~
sa salvaguardia dei diritti democratici.

(4 - 3637)

PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere:

cosa osti alla liquidazione dell'assegno
vitalizio al cavaliere di Vittorio Veneto si-
gnor De Pani Francesco, nato a Sorradile il
15 marzo 1889 ed ivi residente, atteso che
al medesimo è stata consegnata la medaglia
cl'oro dell'Ordine, senza peraltro far seguire
il cennato assegno vitalizio;

se non ritenga necessario un suo inter-
vento per accelerare l'iter burocratico, dan-
do piena soddisfazione a detto valoroso ex
combattente che, ormai da molti anni, at~
tende di essere pienamente sO'ddisfatto in
questo suo diritto.

(4 - 3638)

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

quali siano :i motivi che hanno indotto
il suo Minisitero alla soppressione de'lla ru~
brica ,radiofonica {(La settimana dell'agri.
coltolre », che veniva messa liillonda la dome-
nica, alle ore 9, da Radio Cagliari;

se ll10n ritenga ,tale decisione in aperto
contrasto con l'esigenza dell'informazione,
specie per un setitore come l'agdco'ltura di
cui si auspiica, da p.iù parti, un forte Ti.
lanoio;

quali provvedimenti intenda assumere
per il ripristino de:lla cennata rubrica, atteso
che essa appare del tutto utile ed opportuna.

(4 ~ 3639)
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 2 ottobre 1974

P RES I D E N T E. 11SenatO'tarnerà a ~

riunirsli .in seduta pubblica damani, merca~
ledì 2 attabre, alle are 17, can il seguente ar~
dine del giornO':

Discussiane dei disegni di legge:

1. Stanziamenta di fandi per i finanzia~
menti a favore delle piccale e medie indu~
strie, dell'artigianatO', del cammercia, del~
l'espartaziane e della caoperazione (1785~
Urgenza).

DE CAROLIS ed altri. ~ Proraga e ma-
difiche della legge 30 lugliO' 1959, n. 623,
e successive madificaziani, per la incenti~
vaziane di investimenti praduttivi da par-

te delle medie e piccole industrie (1721).
(Relazione orale).

2. Deputati MATTARELLI ed altri; FlO-
RET ed altri; IANNIELLO ed altri; CIC~
CARDINI ed altri; BOFFARDI Ines ed al-
tri; COSTAMAGNA e BODRITO; ALFANO
ed altri; LENOCI; GARGANO; MAGGIONI
ed altri; FELICI; FiLAMIGNI ed altri; DE
MICHIELI VITTURI ed altri; RIGHETTI
e ORLANDI; BELCI; ALFANO ed altri;
LUCCHESI; SAOCUCCI. ~ Dispasizioni a
favore di categarie del persanale del Cor-
pO' delle guardie di pubblica sicurezza
(1777) (Approvato dalla 2a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

iLa seduta è talta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


